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CAPITOLO XVII.

Lotta suprema.
Burton e Guest sedevano assieme nel

salottino del vicario, a pianterreno, al—

la luce. quieta di una lampada sospesa,
quando un improvviso rumore di vetri
infranti li fece trasalire. '

— Cosa è stato? — chiese l’ingegnere.
— Mi pare che sia caduto qualcosa

sul tetto della serra. ——

E il reverendo, alzandosi subito, corse
- ad aprire la porta vetrata, seguito dal
compagno, e guardò fuori.
La sera. era buia e poco si distingueva

in giro, all’infuori della linea del muro
che limitava il giardinetto» annesso alla
casa edel contorno di un piccolo fabbri-
cato bianco alla sua estremità: la serra
accennate.

_

— Dev’essere stato qualcuno che ten-
tava la scalata, da quel cortile che c’è
la dietro, —— disse Guest.

I due s’avviarono verso .il posto so—

spetto; e vi glunsero‘pronrio al momen-
to buono, mentre un individuo si cala-
va giù , dall’angolo confinante con la
serra
— Chi siete, e cosa fate qui‘? —— chiese

il padrone di casa, in tono severo.
La risposta non si fece attendere, e

suonò ansiosa., fremente.
— lo... io vorrei parlare

vicario. »—

—— Sono io, — rispose Guest, cercando
di scorgere in viso l’intruso.
Costui tacque brevemente, poi ripigliò

con accento sospettoso:
— Vi è qualcuno con voi. —
— Si: il signor Burton. —

— Quello del megafono? ——

— Precisamente. 7——

—— Tanto megli-0: quanto devo,dirvi
riguarda anche lui ' Ma qui non si può
discorrere: la voce risuona troppo for—

te, e posso essere seguito, spiato-. Pre-
sto! conducetemi in casa. ——

— Ma... -— cominciò ad obbiettare
Guest.
— Presto, per amor di Dici è questio—

ne di vita o di. morte, — lo interruppe
l’incognito con fuoco. — A pena saremo
entrati, vi spiegherò tutto. ——

Il, caso era abbastanza singolare; pure
il reverendo, impressionato da quella
voce commossa, supplichevole insieme
ed imperiosa, si avviò, accennando allo
strano visitatore di seguirlo. Burton
chiudeva la marcia, pronto ad opporsi
ad un eventuale tentativo di fuga.

— Siete caduto sul tetto della serra.?
—— chiese quest’ultimo.

—— No; fu una pietra, che si è staccata.
mentre scavalcavo la cima del muro. —»

subito col

Non una parola di più venne scam»
biata durante il brevissimo tragitto. En-
trati nel salottino, alla luce. della lam-
pada apparve un uomo di mezza età,
robusto e massiccio, dal tipo spiccata-
mente straniero. Sembrava in preda &

viva agitazione.
— Ma io vi riconosco ! — esclamò l’in—

gegnere, sorpreso». —— Siete impiegato
in quel tale stabilimento della Whip-
per’sLane. »—

L‘altro rispose subito. senza esitare:
— Verissimo. Mi chiamo Skobeloff,

russo, e sono anarchico: cioè lo ero fi-
no a pochi giorni fa. Venni da voi a. ri—

schio della vita, e per paura che mi
scoprissero, invece di entrare- dalla por—
ta, scalai il muro perdi dietro. —
In termini brevi ma chiari e convin—

centi, egli spiegò il motivo della sua
visita. Le ultime conferenze del mega—
fono gli avevano toccato il cuore, le a—

vevano convinto checamminava su una
falsa strada; ed ora, pentito dei suoi er—
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rori, voleva servire la causa dell’ordine
e della legalità. e riparare ai mali pro-
vocati dai suoi antichi compagni di fe-
de. Non si era sentito ancora il coraggio
di staccarsi ufficialmente da essi, nella
tema di rappresaglie, ed aveva assistito,
in quel momento, testimonio passivo ed
inonridito, ad una scena di malvagia
suggestione, 'in una bettola. Bolenoff,
dopo aver eccitato col bere e con discor-
si abilmente perfidi cei‘ti rifiuti della
società ivi raccolti, moveva adesso, al—

la testa di una folla infuriata, contro la
Tribuna del Popolo per distruggerla.
bruciarla e, nella inevitabile confusio-
ne, rubare il megafono. Erano gia in
strada. Fortuna ch’egli si fosse trovato
presente e potesse sventare cosi il delit—
tuoso progetto. .
Non gli credevano? Ma lo guardassero

dunque in faccia! Anche, a prova della
sua sincerità, poteva spiegar molte co-
se che gli altri non comprendevano; ma
non aveva tempo di entrare in partico-
lari: urgeva far presto per arrivare sul
posto prima di quei forsennati.
In poche parole accennò ad ogni mo-

do alle. caverna ed al macchinario in
essa piantato; e Burton, grazie alle sue
cognizioni tecniche, intuì, nonostante la
straordinarietà del caso, esser quella
realmente la chiave del mistero.
— Mi fido di lui, cero Guest, '— disse.

— Non vi è un minuto da perdere: cor-
.riamo subito tutti e tre alla Tribunadel Popolo. ——

—— Sarebbe meglio avvertir prima la
polizia, — obbiettò il vicario, prendendo
il cappello ed avviandosi.
— Più tardi, più tardi! Mentre ci fer—

meremmo a far la denunzia e ad aspet-
tare che giungessero le guardie chiama—
te per telefono, coloro sarebbero già ar—
rivatei. Meglio ag're da soli:
ral. (me… a parte: a. corcereino la. strada.
La crisi s’era prodotta in modo cosi

subitaneo da non lasciar campo a pen—
sare, a riflettere. Angoscrato perples'so,
il vicario si lasciò conv ncere.

*…

Traversarono le due strade più vicine
con la maggiore rapidità concessa dal—
l’intenso movimento di veicoli e di pe—
doni, ed infilando la onndlcherv Ave—
nue, giunsero senza incidenti fino al
punto in cui essa biforcasi tn due*rami,
& destra ed a sinistra dello spazio trian-
golare nel cui mezzo sorgeva la Tribuna
del Popolo. Avevano già quasi intera-
mente percorso una di queste due brac;
cia, ed un centinaio di metri a pena li
separava dall’ingresso. principale del
fabbricato, allorchè videro spuntare im—

provvisa nella South Street, l’altra delle
braccia accennate, la folla capitanata
da Boleroff. I suoi urli feroci, selvaggi
giunsero alle orecchie dei tre mentre si
fermavano, indecisi.
’

—— Che si fa, adesso? — chiese il reve—
rendo. —— Se andiamo avanti, ci vedono
e ci raggiungono proprio sulla porta. —
— Giriamo per di dietro, passando

dalla Goldington Alley e della Silver
Street: entreremo dalla porticina poste—
riore, — su.ggeri l’ingegnere Affret-
tandoc.i mol-,to possiamo ancora arriva—

,

re, portar giù il megafono e fuggire pri« ‘

ma che riescano ad abbattere il portone
centrale, 'che è so-lidissimo. Ecco: vol—
tiamo.a sinistra. Presto, per carità ! cor-
rete con. quanto fiato avete in corpo. —
La via, affatto secondaria, in cui ave-

vano svoltate era stretta, ma in quel
momento, per fortuna, la. trovarono qua-
si vuota. Passarono a precipizio davan-
ti ad alcune. bo-ttegucce male illuminate,
poi ad una fila. di case buie, scavalcare—
no con un salto un gruppo di ragazzi
seduti a. terra a giocare al soldino, ed in
terno di due minuti giunsero all’angolo
della Silver Street.
L’ingegnere sostò un momento prima

di ovventurarvisi: una rapida occhiata
& des-tra gli aveva fatto scorgere, a circa
cinquanta metri di distanza, la folla
che si agitava disordinatamente davanti
al grande edificio circolare, gridando a
pcrdifiato. »

—

raggiunse un becco di gas e lo accese ’

—— Aprite! aprite! venite fuori dunque!
—— Ci vedranno mentre facciamo la

traversata e ci ammazzeranno, —— disse
l’ecclesiastico, commosso.
Sembrava per lo meno probabile, e

Burton non sapeva risolversi. Ad un
tratto, la fiamma rossastra di una torcia
a vento alzata al disopra delle teste e
delle braccia gesticolanti vinse, con la
imminenza del pericolo, ogni sua esita-
zione.
— Andiamo! —— esclamò. — Tentare è

necessario. ——

E si slancio in avanti tenendosi nel—
l’ombra delle case. I compagni lo seguì—
rono immediatamente.
Furono istanti di tremenda,,angoscio-

sa sospensione, mentre avanzavano ra—

pidamente, aspettandosi di udire di se—

condo in secondo l’esplosione di gioia
brutale della massa inferocita, di sen-
tirne l’urto mortale. Ma ben presto il
pericolo più urgente fu superato grazie
alla curva sporgente dell’edificio che na-
scose le tre figure agli occhi del nemico.
— Finalmente ! —- mormorò Reginaldo

traendo un largo respiro; ed infilata la
chiave in una porticina, l’aperse.
L’interno del salone in cui i tre uomi—

ni si precipitarono era immerso nel buio
più completo. Solo in alto, una confusa
penombra grigia e rotonda mostrava il
posto ove aprivasi il tetto, senza però rl-
schiararé le tenebre sottostanti. Impos—
sibile trovar la. strada. Dall’esterno il
minaccioso rumoreggiare della folla
giunge za, a pena attenuato dallo spes-
sore della parete.

— Purtroppo è indispensabile accen-
dere il gas, — osservò Reginaldo, traen-
do di tasca la scatola dei fiammiferi. —
Maledizione! —— soggiunse fra i denti:
— hanno già cominciato ! —
Un subito rumore era infatti risuona-

to come un colpo di tuono nella vuota
sala tosto seguito da uno stridore me—
tallico. La folla tentava di abbattere la
porta e di staccarne i cardini.
Burton accese un carino, poi un se-

condo ed un terzo, e riconosciuta la po—
sizione propria e quella dei suoi amici,

quero… scuÎ'.,ra quasi nera eragevasi da
un lato del. salone. Ad esso conduceva
una scala a chiocciola, ”collocata poste—
riormentee sostenuta da mensole di fer—
ro,"la quale poi continuava, seguendo
la linea della cupola, fino all’apertura
centrale ove il megafono—stava sospeso
ad un’asta appoggiata a sbarre traver-
sali:
A pena ci vide chiaro, l’ingegnere vol-

se 111n0 sguardo ansioso alla porta cen-
t.‘rale. Sotto i colpi che la tempestavano,
violentissimi, incessanti, essa oscillava
in modo inquietante e la maniglia di
bronzo ondeggiava, (fremeva per le con-
tinue vibrazioni. Per quanto ancora po-
trebbe resistere al formidabile assalto?
S’intese come uno schianto, seguito

da un nuovo e più forte rumore di me-
tallo vigorosamente scosso. La folla get—
tò un grido di iroso trionfo.
— Vi battono contro con un palo, —

spiegò l’ingegnere. — Sentite, Guest:
voi andrete su a prendere il megafono,
mentre Skobeloff ed io fare-mo guardia
alla scala. Speriamo 'di finir tutto in
tempo; ma se mai irrompesse.ro prima
che abbiano terminato, venderemo carala vita, ve lo prometto, e li terremo in—

dietro il più a lungo possibile. —
—— E perchè scegliete per voi il posto

più pericoloso? — obbi—ettò l’ecclesiasti-
co. — Esso spetta a me.
Entrambi erano coraggiosi, risoluti ed

immiini da egoismo e «stava già per
impegnarsi una lotta di generos1tà fra
loro, quando un altro strepito eloquente,
ma prodottosi stavolta alle loro spalle,
tagliò corto ad ogni discussione.
— Troppo tardi ! — esclamò l’ingegne-

re con voce sorda. — Hanno trovato l’al-
tro ingresso: siamo bloccati, circondati.
Però vi è ancora una via di sc'arnpo.
Voi, Gnuest, salitel egualmente, — ma
presto, senza esi-tare, o siamo perduti e
con noi l’opera nostra, — e. chiamate
aiuto col megafono. Noi due intantoli
terremo a bada. —
Un altro schianto, sinistro, poderoso

dalla parte della tacciata. ‘Il robusto
portone si »incurvò, gonfiandosi sotto i
reiterati sforzi e qualche scheggia se ne
staccò cadendo a terra. Nell’interno, i
tre uomini s’erano precipitati verso il
pulpito», e mentre Guest saliva i gradini
a quattro a quattro verso il tetto a gior.

no, Burton afferrò una sedia e la solle—
vò alta con gesto minaccioso.

—— Prendetene una anche voi l —— disse
all’ex—anarchico. — In mancanza di ar-
mi migliori, anche queste serviranno 11

qualcosa. -—

E si piantarono uno accanto all’ altro,
fermi e risoluti, ai piedi della scala.

-— Uno! due! tre! tutti insieme! ——

ordinò una voce imperiosa dal di fuori.
Al comando successe immediatamente

un terzo colpo contro il portone. Uno
dei battenti, gia alquanto indebolito e
solcato da fessure cominciò a cedere, e
la punta quadrata di una lunga trave di
abete, apparve un momento fra una
confusione di frammenti sollevati e sca.-
gliati qua e là. come proiettili. Con un
gesto vigoroso, ben calcolato essa ven-
ne ritirata istantaneamente, poi subito
slanciata di nuovo all’assalto, produ—
cendo un’apertura irregolare, irta di
punte, che dieci ma'ni armate di bastoni
si affrettarono ad allargare.
— Basta! —— disse un tale che «lavo-

rava » in prima fila: —— uno alla volta
si può entrare. ——

Lo schiamazzo di prima si attenuò in
un mormorio pieno di vibrante aspetta-
tiva. Ad un tratto un braccio apparve
attraverso il buco, tosto seguito dalla
spalla, poi dalla testa.

— Ah eccoli! li vedo! — urlò il loro
proprietario, con tale accento d‘odio, di
livore nella voce fremente, che Bur-
ton perdette il lume degli occhi e, dopo
sta per un momento la sedia, avanzo
di alcuni passi, tras-se di tasca una per
sante pipa e la gettò con quanta. forza
aveva in corpo, in viso all’intruso, gri-
dando:

»— Prendi intanto questa, furfante! ——

La bizzarra arme improvvisata 10 col«
pi in pieno negli occhi, strappandogli
una sorda esclamazione, bestemmia in-
sieme e lamento. Abbacinato, dolorante
si ritirò a fatica attraverso la breccia.
— Il foro è troppo stretto: non avreb-

be potuto entrare, —— osservò Skobeloit‘
— Ripariamolo alla meglio prima che
riescano ad allargarlo. —

possiamo allontanarci dalla scala, 111

nostra. ultima tavola di salvezza. —
Le sue parole furono profetiche. Avo-

va a pena finito di pronunciarle che gli
assalitori ricominciarono a. picchiare fu-
riosamente, ostinatamente contro la
porta con la solita trave. Ben presto
riuscirono a smuovere il'cardine supe—
riore; e poco dopo le viti della serratura,
scalzate, tormentate in mille guisa co-
minciarono a staccarsi, a cadere al suo—
lo. Poi, con un’ultima spinta decisiva,
il gran portone si staccò tutto d’un pez-
zo e cadde in avanti con uno scroscio,
Ìlasciando libero l’ingresso. La folla ed
i due difensori si trovarono di fronte.

*
— Indietro! —— tuonò l’ingegnere al-

zando minacciosamente la sedia.. —
Speccherò il cranio al primo che si av—
vicina. -—

La voce si perdette in mezzo al cla—
more vittorioso. I primi entrati si slan-
ciarono in avanti, smaniosi di sfogarsi
su colui che osava resistere senz‘armi e
col solo aiuto di un compagno.
La sedia, brandita da Burton come

una clava, si abbatté. si schiaccio lette—
ralmente sulla testa del primo arrivato,
freddandolo come un bove colpito dal
maglio Ma altri ne scavalcarono il cor—
po caduto, circondando il coraggioso av-
versario che cominciò a difendersi &

pugni ed a calci. Ad un tratto egli si
trovò spinto in ginocchio, ed una mano
villosa lo afferrò alla gola. Ma la sedia
di Skobeloff giunse in tempo alla ri-
scossa: roteando come un mulinello, lo
liberò dalla stretta ed aperse un vuoto
circolare. Prima che la folla facesse a
tempo a rimettersi dalla sorpresa, i due
assediati ch’erano rimasti attaccati alla
scala, la salirono di corsa fino al pul—
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pito, ove entrarono barricandosi alla
meglio.
Successe una breve sosta. Dall’ingres-

so, orni-ai libero, affluivano incessante-
mente altri ed altri, ondeggiando e ru—

moreggiando come una formidabile ma—

r.ea La sorpresa di quella resistenza im—

prevedibile agi per un istante su Quei
forsennati come una doccia fredda e li
.fece rimanere un momento indecisi, in—

consciamente compresi d’ammirazione,
e di rispetto. Ma un uomo col viso in-
sanguinato si slanciò in prima fila, gri—

dando forte:
— Avanti, vigliacchi! avete forse pau—

ra di quei due imbecilli? Ammazziamo-
li, gettiamoli abbasso, calpestiamoli sot-
to i pie-di! ——

Il suo furente appello ruppe l’incanto;
in cento, in duecento si precipitareno
verso la scala a chiocciola .5Dinti con
impeto irresistibile da coloro che veni-
vano dietro, la infilarono di corsa, ai-
follandosi, pigiandosi su per la stretta
spirale, facendo a1pugni per arrivare
più presto: e la fragile struttura di le—

gno oscillava, tremava, con dei piccoli
r;cricchioiii di cattivo augurio che pas-
savano inavvertitiin quel tragico soffio
di tempesta. Era una scena terribile:
dal loro ultimo, precario rifugio, Burton
DSi—;obelofi si sentirono agghiacciar la
pelle dal brivido della morte.
D improvviso si intese un rumore

secco, come di un grosso bastone che si
rompa. Incapace di resistere al‘peso ec—

cessivo che la gravava, la parte superio—
re della scala cedeva, si sfasciava, pro-
prio nel momento in cui i primi arrivati
stavano per raggiungere e strappare
l’uscio del pulpito. La mensola di ferro
che serviva di sostegno si staccò e fra
le grida di spotento degli astanti, una
massa confusa di corpi umani, di le-
gname spezzato, di frammenti di ferro,
si abbatté pesantemente a terra, caden-
do addosso ai più vicini che spinti dal—
l‘im-peto iniziale facevano ancora ressa
,per salire, schiacciandoli, travolgendoli
nella rovina. Un nugolo di polvere si
sollevò dal suolo aumentando l’orrore
di quella contusione inestricabile ve—

\_ lando i gesti convulsi dei feriti, le lotte
rabbiosa impe°o1natesi qua e là per scio—‘

gliere le membra ag grovigliate in nodi
'!no1tali, mentre un coro diabolico fatto
d’urli di dolore, di imprecazioni dispo-1
rate, si innalzava, sinistro, stridente da

1 tutta la massa in delirio. In quella, uno
squillo di tromba annunciò l’arrivo del-
la polizia, che accorreva numerosa e
compatta rispondendo all‘appello del
negarono.
Presa da un panico irresistibile alla

vista del disastro, la folla s’era in gran
parte dispersa da sè fuggendo all’im—
pazzata in ogni direzione; e la compar-
sa sollecita degli agenti dell’ordine ebbe
la virtù di metter le ali ai piedi anche
dei pochi rimasti. L’artificiale esaltazio—
ne era passata, sbollita, come i fumi
della birra e dei liquori ai quali in gran
parte doveva la sua origine, In quelli
uomini che si allontanavano, pallidi di
paura, cercando le strade più buie e più
deserte, non sarebbe stato facile ricono-
scere gli stessi energumeni che poco
prima avevano provato l’ebbrezza del
sangue e della distruzione.
La polizia procedette senza indugio a

rimuovere i cadaveri ed a liberare i fe—

riti dalla loro penosa posizione, mentre
alcune guardie, mediante una scala da
pompieri rendevano possibile la disce—
sa a Gue-st ed ai suoi due compagni, ri—

masti bloccati a mezz’aria.
Burton si arrestò davanti alla -‘ila dei

morti, ed additandone uno, disse con
…se grave:
— Per quest'uomo non esistevano leg—

gi, nè divine nè umane. Egli tentò di
scatenare l idra dalle mille teste, e l’idra
dalle mille teste lo uccise. —
E stese un fazzoletto sulla testa ina—

nimata di Ivan Boleroff, l’anarchico

——-eoe——«
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LA GEISHA
Operetta completa

eseguita dalla Compagnia Marchetti
IN VENDITA

presso tutti i rivenditori del genere

DOMENICA DEL CORRIERE \

é®NGLUSI®NE.
L’uragano di suoni continuava sem-

pre, invariato, ed ergeva che la vita
della grande città fosse liberata al più
presto dalla sua influenza dannosa e

polizia, lasciate alcune guardie a custo—
dia della Tribuna del Popolo, si diresse
senza indugio al quartier generale anar—
chico della Wipper’s Lane, sotto la gui-
da di Skobelòi’f e dell’ingegnere.
Avanzavano in gran fretta, allorquan-

do il passo ritmico degli agenti, che gra-
zie all’esagerazione prodotta dal gig-an—

tesco microfono, rimbombava con uno
strepito di tuono sul lastrico delle vie,
cominciò a diminuire di intensità con
rapidità sorprendente. “E le voci, il ru-
more dei veicoli, tutti insomma i suoni
d’ogni specie, subivano la stessa sensi-
bilissima mutazione. Era chiaro che,
per una causa ancora ignota, il teno—
menale impressionante rumore provoca—
to da Boleboff. andava cessando. E l‘im-
provvisa calma che stendevasi così sul—
la metropoli produceva un effetto di be—

' mossero che avea del prodigioso. Tutti

perturbatr-ice. Perciò un forte nerbo di'

comprendevano come Londra comin—
ciasse ormai a rientrare nello stato nor-
male e si sentivano togliere di dosso l’e-
norme peso che li opprimeva. Nel dila-
gare della gioia improvvisa, molti si
mettevano a parlar da soli o a rider for—

te, nel semplice gusto di ascoltarsi, di
udire la propria voce ridotta alle natu-
rali proporzioni.
Skobeloff aveva descritto esattamen-

te il complicato sistema sotterraneo cui
dava accesso il deposito d’aocumulatori,
la grande caverna sotto la cattedrale e
lo straordinario meccanismo ivi pian—

tato dagli anarchici sotto la direzione
del loro defunto capo. La polizia si a-
spettava quindi una resistenza“dispera-
ta, una serie di conflitti in quei nume-
rosi meandri del sottosuolo, prima di
giungere al punto centrale da cui irra-
diavasi tutta la malefica attività della
banda, ed avanzò cautamente, con le
armi alla mano, pronta ad aprirsi a vi-
va forza la via. La porta dello stabili-
mento era spalancata; gli agenti si pre—
cipitarono impetuosa-mente nell’interno
assieme a Burton ed a .Skobeloff, ma i
loro sguardi investigatori, rivolti in
fretta da ogni parte, non incontrarono

..…1

anima viva. Certo, gli operai sciano
riuniti giù ed erano assenti.
Il capo della piccola spedizione collo-

cò 1due uomini nel magazzino ad evita—
te ogni possibile sorpresa, discese con
gli altri la scala che scendeva. nel miste-
rioso Laboratorio e, dietro a Skobelofi‘
che faceva… da guida, tutti si inoltrarono
per quello stupefacente mondo sotter—
raneo di argilla, che metteva capo al gi-
gantesco pilone centrale, anima e perno
della colossale montatura che aveva
gettato lo scompiglio materiale e finan»
ziario nella immane città. Ma, con gran-
de sorpresa dei rappresentanti dell’or—
dine, n10n fu possibile operare arresti
perchè non v’era assolutamente nessu-
no. Evidentemente gli anarchici s’erano
spaventati nell’udire l’appello del me—

gaiono che li denunciava e la cui voce
doveva esser giunta chiarissima ai po-
chi rimasti a guardia di sopra. Essi era-
no corsi ad avvertire i compagni che,
presi dal panico fuggirono, abbando-
nando le mao;chine ed ecco spiegata la.
cessazione improvvisa dell’uragano di
suoni che da tempo riduceva Londra al-
la disperazione.

#
La susseguente storia di quella che

più tardi venne chiamata per consenso
popolare « La grotta degli anarchici» e
presto detta. Essa continuò per qual—
che tempo ancora dopo la morte di Bo—

lezroff ad esser custodita dalla polizia
Il cavo venne tolto dal pilone", il macchi—
nario asportato e l’accesso al pubblico,
pel momento rigorosamente proibito. E
sorse subito la questione della proprie?
ta, visto che la corrente elettrica, la cui
esistenza ormai non era più un mistero,
rappresentava un valore ingente.

L’amministrazione della cattedrale ed
i possessori di altri tratti di terreno :so-
v1rastanti alla caverna avanzarono le
rispettive pretese, sostenendo che quel-
la forza naturale andava trattata nello
stesso modo di una miniera qualunque.
La corrente doveva venire incanalata ed
utilizzata con intendimenti commercia-
li, per opera di qualche Società che non
t crebbe a formarsi e di cui i legitti-

ropri’etarî della sorgente produttri—
ce sarebbero di diritto i principali azio—
nisti.
Non riuscendo ad accordarsi, i vari

aspiranti al nuovo tesoro ricorsero ai
Tribunali. La causa pendeva ancora in-
decisa, tirata in lungo dai cavilli degli
avvocati e dalla proverbiale lentezza dei
giudici, allorchè la decisione venne, ed
inappellabile, donde meno la si aspet—
tava-. Per cause che rimasero sempre
ignote, ma indubbiamente di origine
naturale, la corrente elettrica un bel
giornocessò all’improvviso, ed i candi-
di cristalli del lago sotterraneo si sciol-
sero, scomparvero poco a poco.
Il grande laboratorio di Boleroff si

aggiunse così al numero delle curiosità
ci1ttadine e rimase visibiie a chiunque
fosse disposto a spendere il mezzo scel—
lino del biglietto d’ ingresso.

.E’ già noto come la fuga degli anar-
chici dal loro quartier generale provo-
casse la cessazione immediata del cosi-
d-etto uragano di suoni. Ma la loro di-
serzione ebbe un altro risultato benefi—
co, non meno pronto ed assai più im-
portante. Spenta l’attività del ’grande
magnete centrale, le perturbazioni che
avevano sconvolto il mondo elettrico
della capitale grazie ad una malignità
ingegnosa senza pari, ebbero termine
come per incanto. Telegrafi, telefoni, il-
luminazione, trams, ferrovie, stabili-
menti industriali, tutti ripresero istan—
taneamente la propria potenza lavora-
trice, libera e regolare come prima.
Che contavano più le sofferenze ed i

disastri passati, quando ormai la fine
del disgraziato periodo era suonata? Il
mattino stesso che seguì alla catastrofe
liberatrioe, dall’alto della sua armatura,
il megafono Burton parlò al popolo,

"su…fina ula/M
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raccontando lastoria di Boleroff, del
suo infernale op,erato dei suoi progetti
delittuosi, ed annunciando la sua tragi-
ca morte. Disse come lorganizzazione
anarchica più potentesorta in questi
ultimi tempi fosse sgominata vinta, di—

mensa per sempre. Fece un vigoroso
appello alla Stampa acciò volesse aiu-
tare efficacemente nel promuovere il ri-
torno 1llord1ne, alla calma, alla fidu-
cia E il pubblico comprese tutta l’im—

portanza del .rivolgimehto- operatosi,
porse orecchio ai consigli di saggezza.
Le dimostrazioni inconsulte cessarono
spontaneamente;la grande città. riprese
l’ordinario tenore di Vita '

Fu a questo punto che Giulio Fergu-
son si vide salvo, proprio nel momento
in cui già cominciava a. disperar della
sorte. Con un balzo fenomenale, le sue
azioni, gia ridotte ad un mucchio di
carta straccia, tolta di mezzo—la causa
che le aveva deprezzate, risalirorio.da
un giorno all’altro ad un‘ prezzo di qual
che punto superiore a quello cui erano
Quotate prima della c.risi_Egli era rii—‘

ventato nuovamente ricco
*

Vi sono certe nature privilegiate che
il successo non riesce a. guastare, come
le persecuzioni ostinate della sventura
sono impotenti ad abbatterle. In segui—
to ai recentissimi avve111menti,Begmal»
do Bui-ton era diventato l'uor'no del gior-
no in tutta linghilterra. Già assurto in
pochi giorni alla celebrita come invèn»
tore del meraviglioso megafono elettri
co. capace di parlare a milioni di per-
.so11e ad un tempo, ora il suo nome cor-
re'va Su tutte le labbra, veniva esaltato
su tutti i giornali come quello del valo-
roso difensore della citta contro una
moltitudinebriaca, del vinc1tore del pe
iicolo anarcchico impersonato nella più'
pericolosa figura di malvagio geniale
che la storia contemporanea ricordi
Pure il suo cuore era rimasto immuta-
te":. 011011, ricchezze trionfi. nulla va—
leva ai suoi occhi un soriiso di Bianca
Ferguson una dolce stretta della sua
manina. . _

——.Ai'nor in.-io "e' 'non. sonovenuto nr”
11111 s'i 'fu propiio perchè non era possi
bile — disse entrando d' __1n1provv1_so nel
suo salottino rosso in viso ed ansm1ante per la. corsa.

ogni parte Prima la poliz1a_ non la' X"]-

111v_a' mai di lllî€l'l0glllllll di cliiedeirrn'i'
sempre nocive spiegazioni pci reporters
elettricisti uomini daffar1-
di gente di ogni sorta. che voleva veder
mi parlarmi sentir dallamia bocca la
verita _gen'uma. Ti assicuro che ebbi un .

L-e'l 'da faiea llbcl“àllîl@llfl ..

Un triste Sorriso =1 disegno sullelal1ma della giovane .

_

.—_ Non è quest-o. none questo — '."ri
spo,se quasi timidamente. — Dovevo ne-
ne aspettarmi che un inventore ormaicelebre —

lndoviinandd il sospetto che le avevasfiorato la'n1ma Reginaldo linienruppe
stritigendola fra le braccia… con impeto
e coprendola di baci appassionati

. — Che?! .— esclamd poscia, in tono
di dolce rimprovero — Avresti per un
istante solo dubitato di me dell amor
mio? Non lo sai che fama, ricchezza,
trioi'1fi nulla ha valore agli occhi miei
enon posso dividerli teco? No, Bianca
mia, non devi farmi questo torto, tu
che hai saputo comprendermi cosi bene
e che mi hai sempre sostenuto nei gior-
111'1r1sti del passato Sono tuo, e tuo ri-
marrò finchè avrò vita. __...
R g',gi'ante commiossa la' fanciulla gli

appoggiò la testa sulla' spalla mormo—
rando con voce rotta:
— Si, amo-r mio: per sempre.. ——

Giulio Ferguson aveva molto sofferto
e molto imparato nel periodo di amare,
stringenti preoccupano… di avv111men—
to quasi senza speranza dal quale era
uscito a pena. Alla luce della sventura,
la vita gli appariva adesso sotto una.

STABILIMENTO
.PIERO ZEN

Via Stelvio,8 Ml L A NO- Teléfono 3789

M 0B I L I
di lusso semplici e da studio

—Non hai idea di tutto
ciò che' ho doVuto 'fare prima di esser.
libero .Mi ChidmflVfll'ld dl qua 'di là da' (1 (1017119105561 sequela _di_ C_Cf, 51 che _da

1111 subisse. nl sza_ per La simpatLa che emana dal

'Ricco e pronto assortimento - Arredamenti completi

'UUlVIEÀNXLA l)bL [,UHX‘UILI‘H'L'

spetto nuovo, più nobile e (legno Com-
prendeva finalmente molte cose Che pri-
ma erano per lui lettera morta, e buona
parte della sua sufficienza orgogliosa se
ne era andata: lansia ed il dolore sono
maestri infallibili... '

— Dunque, desiderate sempre sposare
mia figlia.. anche dopo quanto è succes—
so fra noi‘! —— chiese con le labbra tre-
manti di emozione, poi che l’ingegnere
gli ebbe esposto la sua domanda;\ — Senza dubbio. — rispose questi con
semplicità. — Vengo appunto a pregar-
vi di darci il vostro consenso. ——

—— Vi ho già mancato di parola una
volta, — confessò il padre. con un’umil-
ta nuova nell’acc-ento — Vi fiderete di
me, Reginaldo, se.vi dico che vi eccetto
per genero con tutto il cuore? ——

— Lascio a Bianca la cura di rispon—
derv1 in mia vece — esclamò Burton,
tendendogli la meno con un franco-. ai»
tettuoso sorriso. '

—

Giorgio Guest Celebre il matrimoni…
e questa volta non ebbe bisogno del me-
gafoÌno elettrico per vantare alla lieta
coppia la grandezza e la bellezza di un
amore onestà e mm per dire quanto es—

so superi ih,_valore ogni ricchezza ogni
potenza, peresaltarl‘o Come il maggiore
dei doni che Dio fece agli uomini.

' .FINE.. ‘

COL presente numero ha fine il 70-
manzo 7'77 corso. Come già abbiamo an—

nunciato esso sani ;mmecltatomente se
guito (La

Il segreto del _Capitaiiò Wynter

un forte La_7'rO7'o pie'_'7'i'o di interesse drom-
matteo, _de'sti'n'ai‘o a'd eccztare alpiu alto
grado La curioàit_al_ @ Lammir_aztohe del
lettore Ne è d77t07e L_mgleèe Headon
Hill imo dei migliori fra i conlempo-
7anei 70'771'an31c77 _d Lntrcòc7'o che ad una
fantasia leit:Lzsszma ad. un feL_ice sensa
(JL/’l nomea dellznodno… de

_

L°, sa Lume una L'Og7'ca izgoro_so' dz con-
dotta ed una grande cfficac_1a nell_d ptt-
(ura (ch caratteri L'ép7_s_ .70__17_àgico
CÒI. quale s_7 truzzo La telo 'del" beLLzss_imd
racconto e assolutamente orz_gir_1_alè; 'e

esso trae origine e quanto 'di—1 più emo-
zmna1ite. LS, possa immaginare sia per
Li varietàLimpreolsto delle situazio-

Lie pèi__sonaggt principali Fedele alle
liuo"n"è _èlcme_ "1'70'1'me dell‘incentivo.

ll se'g1'eto'del(111111111011111111

cumento dinlc_ndsilci man mano gli av
7107117770711? 7710deano e culmina 06750 La

fine 171 una superba tcr1ibz'LC-scèna di
una imponenza giandiOsa e 57'7175L7‘O'11

nostro "pubblico non e_5111a7110 ad offer-_
marzo 57 imeem davdnl7 cid una vera
opera da7ie che accoppia alleffetto i'm.

mediato 177751 7'mpr'css7one piu profondo
e più (rifiniture

,nnnnl_liì“'ni‘“…|'IlKH!|1i||\lllllllHHHIIHHI‘H!“’ ……

GAMMÈO
Pace le stelle _nbli'o dai cieli piovono

Alla irradia La luna
Case giardini 7niorn.o.
Ewan profumi & mùrmuw
Nell'aer luminoso
Sopra un quann-17.117roselalantasfzca

Prmczpessina bruna
'Chzna il bel orso adorno
Vergmcl 500771 “rullano
IL suo molle riposo

V11101110 Masone.

14 Psiche » fu madre della Volutta .

si fu perciò che al suo liquore die
Il Bisler'i tal nome, e il fatto sta
Che un bicéhierìii di quello, per mia ("è

Ha una potente e singolar virtù,
E fa un gran bene a chi non ne può più

Kaiser, __ed ordinava che _l

GARE ORIGINALI
[ moderni “ Maestri Cantori ,,
A Frencoforte sul Meno è cominciata

l’altro giorno la terza gara dei moderni
maestri cantori, indetta dieci anni fa,
in uno dei suoi buoni momenti, da Gu-
glielmo Il. «Memore che la canzone
popolare tedesca ed il canto tedesco

Le gare di canto promosse dall‘imperatore Guglielmo

hanno sempre esercitato una benefica
influenza sul ringentilimen'to dellanimo
ed hanno sempre c…onfortato la mamma
nella sua fedeltà verso Dio— il trono la
patria e la famiglia, desidero istituire
un premio da' erogarsi ogni anno. nelle
gare tra società corali maschili, a colui
che rimarrà vincitore » Cosi scriveva il

gara . avesse

luogo ogni anno e che il premio —— una
grande catena d’oro tutta guernita di
rubini e altre pietre preziose—passasse
di anno in anno dall’uno all’altro vin-
citore. E infatti la competizione canora,
alla presenza dell’Imperatore stesso, si
svolge annualmente tra un interessa-
mento enorme. Quest’anno i concorrenti
sono più di settemila. La. sala dove ha
luogo il concorso è lunga 111 metri e lar-

Francoìorle 5. M (FOL Delms)‘

ga 67 e. gallerie comprese, può contene-
re 18.000 persone. Guglielmo ha già te-
nuto un disco…rsetto ai cantanti, elogian-
do coloro che dopo dieci o dodici ore di
lavoro trovano ancora il tempo 'di pre-
parar51 alla grande tenzone.
Il premio imperiale toccò alla società

corale maschile di Colonia. diretta dal
cn Seziong;…«

Tutti- ibabbl (11111110110 _òtimpare il N. 24 del Barr/ere dei Piccoli
La patriottica ricorrenza della batta-

glia di Magenta è celebrata dal Corriere
dei Piccoli di questa settimana (fasc1:
colo 241 con un articolo storico adatto
all’età piccina e cinque bellissime ripro-
duzioni di dipinti su episodi del 1859.
Il fascicolo di questa settimana riusci-

rà delizioso ai ragazzi per la bellezza
e la varieta' dei laVori che lo compon-
gono
Adolfo Albertazzi, l'acuto novelliere

bolognese, ha scritto una bellissima
fiaba'

Il destino di llitiherio
'

che appare in questo fascicolo ornata
da tre eleganti disegni di Umberto Bru-
nelleschi
Guelfo C1Vinin1 larguto gioVane scrit
tore romano Collabora a questo fasci-
'colo con un

Ricordo d‘una piccola morta

che e un’elegia dolce e commovente E’
la prima volta che 11 Corriere dei Pic.

coli consacra due colonne a un tema
malinconico, ma lo fa per la grafia ec—

cezionale del lavoro, che tocca. le fibre
più profonde del sentimento.
Un articolo molto curioso, reso più

interessante da Cinque 1:1re iotog1afie
è quello su
I cani lattivendoh
Non gli è inferiore, per la curiosità

del soggetto e per la bizzarria delle 111-

cisioni che lo, accompagnano, laltro, in-
titolato

ha serieta delle madri
che insegna. alle mamme il modo di di—

verure i loro piccini con giocattoli sem-
plic1 fabbricati in casa in due minuti.
Altri a.,rucoh di lettura amena e istrut-

tiVa tutti ornati di bei disegni o di fo—

tografie, oltre le solite rubriche, il ro—

manzo e quattro grandi tavole a colori
a pagina intera. 51 trova-no in questo
fascmolo del Corriere dei Piccoli, che si
vende in tutta _‘ltalia presso tutte le edi-
cole di giornali & centesimi 10
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L’ ultima. speranza …\
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Per ben dngenre :
, ’

Prendete un cachet di “ tot ,, a colazione, ed uno (o due) a pranzo. ;
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La Waterman
è indispensabile

agli amatori dello
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S Tipo
*

oemplioe

DOMENICA DEL CORRIERE

Tipo il riempimento

automation

Tipo lll elettrone

eeee>e

Gaia/aghi grafia:

'laL,&ll,llortltmuth
MILANO

4, Via Bossi, 4
Il miglior lapis è il Koh i-noor = L. & C. HARDTMUTI'I.

Ultima Novità Scientifica

SIRINGA “LOMBARDO”
AUTOMATICA - PER INIEZIONI

SOTTOCUTANEE — Brevettata.
- L’ago penetra automati-
camente ed istantaneamente

' senza dolore…
Tutti possono farsi

E' indispensabile per i ine-
dici, le levatrici, gli infermie—
ri iqualì possono fare le inie—
zioni risparmiando al cliente
il dolore della penetrazione

dell’ago.
,7-1 che si {'anno iniezionit da sè stessi, perchè con
ssa realizzano una grande eco-
nomia di tempo e danaro.
«A» NW…Costo dell’apparecchio com-
pleto L. 16. — Inviare car-
tolina vaglia a:
FRATELLI LOMBARDO

_ Via S. Lorenzo, 10-2, Genova.
1

In vendita a Milano: Ditta. F. Baldinelli,
. Via Fattori, 7; Torino: Ditta Massarotii e

Bianco, Via l'arto Alberto, 21,— ROMA: Cav.
Ernesto Invernizzi, Corso Umberto I, 48;
Napoli: Ditta. Melchiori e Bruognolo, Via Ro-
ma, 107, e presso i principali negozianti

. d’istrumenti chirurgici.
\/‘J\/'—/‘ Afc ……N.B. — A richiesta si spedisce circolare con-
tenente istruzioni. —- Sconto ai rivenditori.

FRANGOBOLL Eiii°.îéià"Fieèiîî‘iàliiî
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. mente; iù è la maggiore
-' prova e e esso ha tutti

E’ preziosa per quelli ‘

[ .

'
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DI EC!
MILIONI '

DI PEZZI.
.ueeitm tè ’; la"; —flfi&flliììàùt

venduta settimanal-

quei vantaggi che si
vantano.

In vendita presso tutte
le drogheria &
Cent. 50. 30, 20.
e Io al pezzo.

.l
' e gengive, da qua-

lunque male l'evi-
‘ nati,siguariscono

mirabilmenteI ciel.—
ln‘C'h torfing,, Cura completa L. 3.30. r.-tidentielrîiagliemnno dopo guariti. G. Maile}, Via
Spiga, 8. Milano. Gratis opuscolo con gravi rivela:.

.'UCA T
[inatalog gratis Società &. BERNARDI & C. Succ. Étii.ltttl?eltt ti“.îîttljl

Facile - Sollecito
Candido—Sterilizzata

con le LAVATRMI'AUTOMAÎIGHE
BERNARDI

Applicazioni per famiglie
IMPIANTI LAVANDERlE

COMPLETE

cio [bombarde
_

(°afzaturifi

Calzatura

al
QUALITA‘ EXIR…

Medaglia d’Oro Esposi-zione Milano 1906. - Me-(30th doglia d’Oro Esposizione
”ALE I_.ondra 1906. - Medagliad’Oro Esposizione Madrid

1907. - Gran Premio Espo—
sizione Copenaghen 1908.

Sempione Medaglia (FOFO @

Diploma concorso
Mento

BustoArsizio SÎI‘ÎEIIB I908. «* «"

Questo Calzature trovansz' presso tutte,]e, principali Calzolerie_ del Regno.

Indu-

,,g .. _.… .

SPIGQLATURE
Battesimi aereoplanieì.

Una cerimonia di assoluta nov1tà. ha
avuto luogo giorni fa in Francia. Si
tratta del battesimo e della benedizione
arcivescovile di due aeroplani. Questa
funzione d’ordine religioso... evoluto,
senza precedenti nel genere, è stata
celebrata. caratteristicamente nello
Aerodnomo di Juvisv. Battezzò solen-
nemente l’arcivescovo Amette. coadiu-
veto dal suo vicario generale, davanti
a un gran numero di prelati e di sports-
men e a un foltissimo pubblico. I due…

aero leni si ebbero cristianamente le
loro%rave madrine. Al fonte battesima-
le fu ad essi imposto il nome di « lsOla
di Francia » e quello di « Alsazia-Lo»
reina ».

Il cinematografo e la Russia.
L’aumento dei Cinematografi “ha. as—

sunto in qualche 'città proporz10n1el—
la_rmanti. E’ come una manraoollettwa
di cui sembrano invasati i cittadini a
sera. Ma la. Russia in tetto di cinema;
toglroaifi porta il primato. Il numero dei
Cinematografi ivi aumenta rapidamente
nè tende a fermarsi.: solo a Mosca Vi
sono ben 200 sale di spettacoli omomo—
tografici: 150 a Pietroburgo e nella Bus-
sia centrale, Polonia e Caucaso 1 cme—
matografi raggiungono la rotonda ci—

tra di 6000.

Ambulanza canina.
Londra può chiamarsi a buon diritto

il paradiso degli animali, perchè …Vi ab-y
bondano le istituzioni intese ad abbellir-
ne l’esistenza. & oonfortarli nella malat-
tia, ad onoratrli persino in morte. L’ulti—
ma di esse, «assai ingegnosa, conmste in
una bicicletta. da ambulanza per tre?
sp-ortare nei casi d’urgenza i cani malati
0 feriti, all’epposito ospitale. Si_tratta
di uni piccolo ma comodo canile imbot—
tito che pose su due ruote ed è collegato
ad una motocicletta montata da un in—

seir v i ente.
Giò che può inghiottire 'una gallina.
Un contadino di Scherwiller, nella

Bassa Alsazia, dovendo uccidere_uno
gallina che s’era ammalata. le trovo nel
orffuZZng d' ' t' di”; ie e
emergente.. tre‘diéiabr

… .… .undici viti metalliche, un quantita di
perle di vetro provenienti da una colla?
na e una qudntità. di ganci ed occhielli
di metallo. Un ago, pure inghiottito ed
incastratosi di traverso nel collo, cagio-
nò la morte del volatile che fino allora
aveva goduto perfetta salute.

Abiti di pelle di pesce.
Una tribù tartare. che vive in Man—

ciuria., lungo le rive del fiume Peony,
esclusivamente dedito alla caccia ed al-
la pesca, usa la pelle di un pesce chia—
mato tamarra e somigliante molto al sal-
mone, portarsi le vesti, conciandola con
sistema molto primitivo. Tale tribù cam-
mina rapidamente verso l’estinzione
sebbene la carne dello stesso pesce, che
forma il suo principale nutrimento, sia
stimate eccezionalmente salubre.

Il prezzo delle fiere.
Il prezzo di una fiera e soggetto & va-

riazioni notevolissimo. il proprietario di
.un serraglio, Bostock, che aveva spesocentomila firanchi per metterlo insieme,
dovette distrarse.ne poco dopo e raccolse
nel venderlo soltanto 27.138 lire. Più di
tutto venne pagato un grande elefante
indiano di 17 anni. cioè 6694 franchi; e
il prezzo minimo fu quello d’uno solm-__mione oi=nocefalo, venduto per 370.

Praticità tedesca.
Il direttore di una scuola di Kiel aven—

do osservato la grande ignoranza che re—
gna tra il pubblico in materia ferrovia—
ria, decise di comprendere la lettura
degli orari ed indicatori nel numero del—
le materie d’insegnamento. Poi egli pro—
porrà agli alunni taluni «problemi di
viaggio» che dovranno risolvere in undato limite di tempo con l‘indicatore
stesso alla mano. '

Una d raga colossale.
La più gran droga del mondo è certo

il Leviathan varato di recente e desti—
nato agli scavi nei porti inglesi. Misura
146 metri di lunghezza, 20,70 di larghez-
za e 9,30 di altezza. Le sue pompe pos—
sono estrarre in cinquanta minuti 10.000
tonnellate di fango dalla profonditàmassima. di 21 metri e trasportarli al
largo alla velocità di dieci nodi all’ora.

Un cavallo lillipuzlano.
Per circa seimila franchi venne testèvenduto al mercato inglese di Aldridge

un cavallino che si crede il più piccolo
del mondo. Esso misura 38 centimetri e
mezzo di altezza. ha le. code. e la cri—
niera che arrivano fino a terra ed e
perfettamente nero. ’
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“La gr.—ande (( rinvia transandina.
Fra un anno e precisamente nel giu-

gno 1910 sarà terminata la grande ler-
rovie transcontinentale che, attraverso
la Cordigliera delle Ande, riunirà il Cile
all'Argentina. E’ una delle opere più
gigantesche che mai si sieno compiute
al mondo, irta di enormi difficoltà
specialmente dalla parte cilena. La-li-
nea supera il passo della Cumbra & 3842
metri di altezza; e questo punto culmi-
nante è preceduto da un tunnel & spi-
rale, lungo oltre tre chilometri, il cui
ingresso trovasi a 3178 metri di altezza.
con una pendenza del 75 per mille. Al-
tre tre ferrovie traversano già la for-
midabile catene: una fra il Cile e la
Bolivia, una fra. quest’ultima e il Perù.
ed una nell’interno del Perù stesso. che
congiunge Lima a Callao. Esse si in-
nalzano ad altezze anche maggiori della
nuova linea., ma però non possono co.m-
petere con essa per grandiosità di ma-
nufatti nè per importanza di percorso.Più ardita di tutte sarà la ferrovia boli—
viaria Arica-La Paz di cui ci siamo re-
centemente occupati.
Orologi con due mila anni di carica.
Una grande fabbrica svizzera sta permettere in vendita degli orologi de. ta-

sca destinati. secondo afferma l‘inven—
tore, cho è l’inglese Strutt, & camminare
duemila anni senza bisogno di ricari-
carli. La curiosissima invenzione si
basa su un principio nuovo, tale da pre—
star credibilità anche all’inverosimile.
Una fogliettina d’oro viene elettrizzato
da una piccola quantità di sale di re-
dio che le sia poco distante; ma è tosto
respinta finchè tocca la parete. Perdutaallora la carica, essa ritorna nella posi—
zione primitiva, viene elettrizzata di
nuovo e continua cosi quasi indefinita-
mente il suo movimento di va e vieni.
Questo nuovo orologio, oltre ad elimi-
nare il quotidiano fastidio della carica,
diminuirebloe di molto i guasti al mec—
canismo perchè non dovendosi più a-
prire la cassa si eviterebbero l’aria e
la polvere che tanto danneggiano le
molle. Nonostante la singolarità della…
cosa, il prezzo di uno di tali orologi non
supererà le cinquecento lire

in Europa il porto d’Aiiversa occupa.
attualmente il primo posto nel com-
mercio dell’avorio; ed è primato recente
perchèun ventennio fa esso non avevo.in quel genere importanzaal-cuna. Ven-

,gono appresso Londra e Liverpool.
L’anno scorso la vendita complessiva.
sui tre mercati ammontò & 469.tonnel-
late, rappresentanti oltre diecimila ele-
fanti. Le più belle zanne pesano persi-
no 80 chilogrammi l’una., ma sono raris-
sime; quelle di 50 chili aol paio sono già
considerate assai pregevoli, mentre è
proibito esportare punte di un peso in-
feriore ai tre chili. Spesso l’arrivo è su-
periore alla richiesta; per esempio, allafine del 1908 era giacente ad Anversa
una riserva di circa 270.000 chili. Il
prezzo varia in generale dal 15 ai 35
franchi al chilogrammo. & seconda della
quelità.

Portale-etere oklatorl.
Per facilitare e rendere meno penosoil servizio d‘inverno dei suoi impiegati

rurali, l’amministrazione postale sviz-
zera pensò di diffondere tra essi l’uso
degli ski o delle racchette, & scelta, as-sumendo due terzi della spesa.. Ottanta-
qrrattro portalettere di montagna adot-
tarono infatti l‘inverno scorso gli S…,
e sei soltanto, tra i più attempati e piu-denti, scelsero le racchette. in vista del-
la maggiore comodità. La prova riusci
cosi bene da indurre l'amministrazione
stesse. a provvedere l’anno venturo di
uno dei due requisiti tutti i fattorini
che lavorano sopra g11800 metri di al-
tezza.
La Germania e la navigazione aerea.

L’anno scorso la Germania spese9.927.000 franchi trale sottoscrizioni na-zionali ed i crediti ufficiali per l’acqui-
sto dei dirigibili Zeppelin ed il monte-nimento del corpo aerostatico; cioè
nove volte più della Francia che dedicòalla navigazione aerea 1192 000 fr. e ot—

tanta volte più dell'inghilterra, la cui
spesa si limitò a 140.750.

L’automobile in Germania.
Risulta dalle statistiche ufficiali che vi

sono in Germania 41,727 automobili, di
cui 2252 soltanto sono adibite e. bisogniindustria-li. Nell’anno scorso esse au—
mentarono di 5705: vi furono 5069 occi—

' denti con 141 morti. 2680 feriti e circa
un milione di franchi di danni.
La pesca a vapore in Inghilterra.
Dei 12.000 battelli pescherecci esiste….

in Inghilterra 10.000 sono a vela e due—
mila a vapore.
In Francia i piroscafi da pesca am—

montano soltanto a 247. ,
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venzale Federico Mist-ral ricorrendo il

DOMENICA DEL CORRIERE 7

GURE‘. DEL. GlORNO
il futuro eomandante dei Benadir.
Il maggiore Giovanni Chios…si venne te-

stè nominato comandante in capo delle
truppe che proteggono la nostra vasta
e lontana colonia dei Benadir. Il mag“—
giore Chiossi, che appartiene al 91 reg-
gimento fanteria, e ancora giovane non
avendo che 46 anni. Entrò nell‘esercito

Il maggiore Chiossi nuovo comandante al Benadìr
(Fot. com da l\atalini)

assai presto, diciottenne, ed e uomo rot-
to alla dura vita dell’Africa essendovi
già. stato allora della prima occupazio—
ne di Massaua. Infatti il Chiossi, oggi
maggiore, fece le campagne d’Africa del
1887 e ’88. D'ingegno pronto, di caratte—
re fermo e aperto, di complessione ro-
busta il magg iore Chiossi sembra adat-
to al difficile posto cui è era chiamato.

giubileo di Federico Mistràl.
Domenica scorsa accadde un fatto

punto comune: ad Arles, in piazza del
Forum, venne inaugurata una statua ad
un vivo, vale a dire al noto poeta pro—

Il poeta Mistral cui s'inaugurò una statua.

cinquantenario della pubblicazione dei
suo maggior poema Mireille. Fatto pun—
to comune, ripetiamo, perchè il Mistral,
nonostante i 79 anni d‘età, assisteva alla
propria glorificazione marmoreai Ai
vecchio poeta fu inviato da Palermo
questo sonetto

LH STATUE D’HRLES
Oggt clic muore Primavera bella.

incoronata dell’estreme rose
di“ maggio. e su le terre luminose
di Provenza {lid riale. la novella
me‘sse rtsuom il cantu di Mirtilla

su le rive del Rodano pioppose,
le grandt della terra umili cose.
raritin nell'occitanica fauella
Odor: le masserie patriarcali

[alata poesia di Federico
Mistral come un’allodola su l’air,
Gli agricoltori con Virgilio antico

in mezzo oqu sospendan le rurali
«mew e tragga… al poeta amica

ACHILLE Lair

AVVENIMENTI POLITICI

Missione marocchina iii Francia.
E’ giunta l'altro giorno a Parigi una

numerosa missione marocchina inviata
in Europa dal nuovo sultano Mulai tia—
fid. Capo di essa è l‘uomo forse più in.

telligente del maghzen, El Hadi Moham-
med Mokri. Accompagna la missione il
ministro plenipotenziario francese &

Fez, Regnault. A disposizione della mis—
sione stessa il governo mise delle car-
rozze e la villa. Fortuny. Scopo della

\ missione è. quello—'di risolvere alcune
“questioni relative alla frontiera franco

marocchina @ di rinsaldare i legami di
amicizia fra il Marocco e la Francia.
in realtà però i marocchini sperano di
poter bussare a denari. visto che econo—
micamente ilMaro-cco è su l’orlo del
fallimento interpellato, El Mokri con-
fermò che da otto anni « le tribù. hanno
perduto l'abitudine di pagare le tasse
regolari». Ragione per cui il debito

El Mokrivne’ il [ministro Èegnault fanno il loro ingresso a 7Parigi. (Fot. Fiorilli).

pubblico essendo diventato enorme, il
Sultano sta mettendo insiemeun forte
e solido-e ben organizzato esercito allo
scopo;di costringere i suoi sudditi a pa—

gare le tasse E intanto egli spera che
la ricca Francia aiuterà il povero Ma—

rocco opi ano—i lam i, quali lumi ‘

Mulài Hafid preferirebbe i denau.

FANATISMO RELIGIOSO

Il.teatro dei massacri degli armeni.
Secondo gli ultimi dispacci, quasi cen-

tomila armeni soffrono adesso gli stenti
e la fame nella provinua di Adan‘a e nei-,

tismo religioso aumenta quanto più vi»

vono lontani dalla capitale dell’impero.
Alcune potenze inviarono tosto delle na-
vi da guerra ad Alessandretta e a Mers1-
a (l’Italia la Ferruccio e il Granatiere)

per salvare gli armeni profuginr e mol-
ti infatti trovarono aiuto a bordo di es-

La Città di Alessandrelta vista dalle navi all'anno.-aggio.

———

ie Citta vinine dell‘Asia Minore in segui-
to ai barbari massacri Wi commessi dai
turchi il mese scorso ed alla distruz10-
ne della proprietà e delle cose armena
[ turchi, come si isa, nonostante la co-
stitumone e il nuovo Sultano sono sem—
pre dei barbari fanatim, e il loro fana-

...-_,
La nava della nostra marina da guerra “' Granatiere … davanti & Memine

se Mersnia, che ha soltanto 10 000 ani
me, 'e un porto assai importante Anche
a Mersina vi furono dei massacri. ma
\in quantità assai rumore che ad Adana
l'antica Cicilia, ben lontana dal mare e
al sicuro quindi dell'opera piunilrioe del-
le marine da guerra Ecco qualche tolo--

.a—
War?M""'

grafia presa il mese scorso a Mersina e
Alessand retta. ‘

L'unica piazza, l‘unica fontana e.. l‘unico ianaio!

La porta araba di Mersina. (Fot. cap. Rolondol.

Un animale assai raro
E' noto che uno degli animali più rari

al mondo è l’Okapi: un quadrupede che
sta tra la giraffa e l’antiiope ed ha il
mantello rigato a modo della zebra. Di
natura timido e pauroso. l’Okapi fu sco—
perto solo nei 1900. Vive nel folto delle
foreste al Congo, fra i fiumi Kibali e
Ucli, neil‘Ubanghi, a nordovest del lago
Alberto. L’exmresidente Roosevelt, nel—
iattuaie suo giro cinegetico in Africa,
1si…igropone di raggiungere e catturare

[. ekapi un raro quadrupede del Congo.
Vu0151 che nessun europeo abbia mai,

posseduto t()kapi adulto VIVO Ne f-rono catturati due ma giovanissnrirmorirono poco dopo Pociii,miiseiri
ropa ne posstedono unwe°sîimplora, sem-
me però di te1n1prn'e. E lemmina e que-
sta che :iif)rodtrtiamo che il naturalista
Bitinin adi ’lorino, ha di questi giorni
in ramato
…,e

».r,f“‘“
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FESTE PATRIOTTICHE
La medaglia al valore al 51° fanteria.
Nei giorni andati, ricorrendo il gin-\

biléo del nost-ro Risorgimento, vennero
decorate le bandiere di quei reggimenti
che alle guerre del 1859 presero viva
parte. Il Re infatti concesse medaglie
d’oro e d’argento al valore militare al,

52° fanteria, che discendono dal51° e
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primo reggimento garibaldino dei Cac—

ciatori delle Alpi; -a.l'1° reggimento ber—

saglieri; al 25° battaglione bersaglie—
ri in sostituzionie‘della menzione ono-
n'evole ‘1guadagnata a Borgo“Leviico
e qualche— altra. La nostra- fotografia
rappresenta la cerimonia "di Perugia,
ove il generale Fecia di Cossato ha de—

corato la bandiera al 51° fanteria. Anche
Furono lanciati verso Roma e Ancona
300 piccioni viaggiatori. .

il momento solenne della decorazione della bandiera del 51° (Fot. Rasoi).

LE GRANDI COSTRUZIONI

il nuoro Palazzo di Giustizia a Roma
I lettori assidui della Domenica sanno

quante volte sia stato qui scritto intor-
no a quel palazzo di giustizia, a Roma,
che fu una sconcia speculazione per
molta gente e insieme una prova di
inabilità. di chi dirigeva 1 lavori. Ine-
sauribile pozZo di s Patrizio,- quell’ e—

norme edificio, che non potrà non risul-
tare praticamente inadatto ad ospitare
degli umili uffici giudiziari, costò tanti
e tanti milioni allo Stato da far rizzare

ai contribuenti i capelli... se ne hanno.
E mai forse esso sarebbe stato finito, se
il ministro Bertolini con molto corag-
gio non avesse mandato un po a .spasiso
tutti, a cominciare dal progettista
direttore, spingendo poi alacremente le
ultime opere di completamento Sem-
bra che fra qualche mese potrà — final-
mente! aver luogo l:naugurazione
dell’augusta sede della giustizia a Ro—

ma. Intanto nei giorn t:mîo‘lito il muroche g —

zo lasciando vedere la maestosità del
prospetto principale e della gradinata
di accesso intercalate, di statue

La ecalea di accesso al nuovo palazzo di giustizia a Roma dopo la demolizione del muro. (Fot Fontanaì

Sciopero dei mondarisi nel ilereellese
_ ,...—_..."

Dopo i gravi scioperi dei mondarisi
avvenuti a Vercelli nel 1906 e dopo gli
accordi allor-a conclusi pareva che per
1ualche anno almeno le risaie non do-
zessero patir danni. Ma ecco capitar di
recente la nuova legge sulle risaie. la
quale‘ stabilisce fra altro, che lorario
massimo per la‘ monda sarà di 9 ore pei
lavoratori locali e di 10 per quelli fore—
stieri. Senorichè risàioli e risaiole ver—
cellesi'i pretesero di non dover lavorare
più di 8 ore: e poichè l’associazione de-
gli agricoltori tenne duro sulle 9", scop-
piò lo sciopero che durò qualche tem-

po e che diede luogo ai soliti episo-
di dolorosi. Uno dei più caratteristici e
quello dell’altra mattina. Un treno do-
veva recare a Buronzo 150 liberi lavo—
ratori chiamati a sostituire gli sciope—
ranti. Ma poichè la libertà non deve mai
permettere che a sè stessi e non agli’al—
tri di far ciò che si vuole. le ri;saiuolc
“si sdraiarono sui binari per impedire
la. partenza del treno mentre “altre si at-
taccavano al treno stesso () inveivano
contro i liberi lavora—tori. Occorse l’in-
tervento dei soldati per liberare il treno
bloccato. Lo sciopero e finalmente ces—
sato l’altro giorno in seguito alla.ocon
do conseguito sulle otto ore e mezza di
lavoro.

LA CONQUISTA DELL’ARIA

Il nuovo dirigibile dell’esercito russo.

Dispacci da Parigi annunciavano sei
giorni fa che a Meissen, dove sono
le officine Lebaudy per la costruzione
degli aerostati, venne ripetutamente
esperimentato un pallone dirigibile ivi
fabbricato per conto dell’esercito rus—
so. 1 risultati furono ottimi.: nel suo
battesimo con l’aria,
condusse magnificamente:

il dirigibile si
appare so-

La navicella del “ Russie .,' nel momento del suo primo innalzamente

lido, equilibrato, obbedientissimo alle
evoluzioni del timone. Gli venne
imposto il nome di Russie. Esso l'e lun—
go 513 metri ed ha un diametro di 11.
Nella navicella, che pende inferior»
mente al centro di questa nave aerea..dl seta, possono trovar posto parec—chie persone. Negli esperimenti di
Meissen i viaggiatori erano dieci. ll
Hume raggiunse la velocità media di
50 chilometri all’ora. Questo nuovo di- .

r1g1bile verrà ora rimesso all’esercito'
russo che 101 destinorà esclusivamen-
te a scopi militari.

alle 4,30 antim.

…ll dirigibile " Russie ,. ormai viaggia sopra i campi di Moiss 11. (Fol. Rol).
_—

I MlSTER1 DEI LA NATURA

La sospensione della vita.
L’antica questione se la vita, -— alme—

no la vita vegetale, —— sia necessaria-
mente continua () possa per contro ve-
nir sospesa, interrotta per qualche tem-
po e poi ricominciare di nuovo, come
una rappresentazione dopo l’int'ermezzo,
risorge più interessante e più ardente
che mai dopo talune, esperienze i cui
risultati molto significativi vennero co—

municati all’Accadem1a parigina delle
Scienze La leggenda dei grani trovati
entro i sepolcri egizi… etruschi o gallo-
romani. che avrebbero germogliato do—

po millenni di riposo e sfatata da. un
pezzo., Ma per contro si citano fatti as
sodati @ recenti di terra vegetale tolta
dalle fondazioni di qualche vecchia casa
e rimasta perciò sempre sterile,. nella
quale, una volta esposta all‘aria., ger
mogliarono spontaneamente dei giun-
chi selvatici i cui semi dovevano quindi
essere rimasti a lungo‘là entro inattivi.
apparentemente morti eppur vivi. Se a
questi e ad altri episodi analoghi gli
avversari della teoria che ammette pei
vegetali uno stato intermedio fra la vita
e la morte, una specie di vitalità latente.
possono opporre parecchi argomenti va—

lidi, ben altra importanza hanno le pro-
‘ve compiute da Paolo Becq'uerel,‘ da Gi
glioli e da altri scienziati Dei grani di
piante comuni, fra altro di frumento
vennero posti in Condizioni assoluta-

mente inadatte a qualsiasi specie (li vi—

ta, ed uscirono vittoriosi dalla prova a
pena tolti dall’ambiente sfavorevole. 'l'a—

luni di essi, per esempio, furono con—

servati per parecchi mesi di seguito, e
persino per due o tre anni, nei gas con—
siderati più deleteri pei vegetali, nell‘a-
zoto, nell’idrogeno, nell‘ossido di car—
bonio, nei gas solforoso ed ammoniaca;
altri anche più a lungo nel cloro e nel-
l’alcool assoluto. Tutti resistettero mira—
bilmente, a condizione dell’assoluta sec—

chezza; il grano umido, assorbendo in—

fatti la sostanza tossica, si avvelena e
muore, mentre “quello asciutto non as.—

sorbe nulla e rimane intatto nel suo in«
volucro, senza. attività alcuna e senza
bisogni, per poi riprendere; tornato in
condizioni normali, la iunziòne vegeta-
tiva
Ma più meravigliose ancora furono le

prove fatte col freddo intensissimo. Sot-
toponendo le stesse specie, — nel labo-
rat0rio speciale del prof. Kammerling
Onnes, a Leida, —— alla temperatura del-
l’aria liquida per tre settimane, e poi
per qualche ora a quella dell’idrogeno
liquido, (— 253) i grani diventarono duri
come metallo; gettati a terra rimbalza—
rono come pallottole. picchiati col mar-
tello si ridussero in polvere. Ma. ricon—
dotti alla temperatura ordinaria, quelli
lasciati interi germogliarono benissimo
testimoniando della meravigliosa, osti—
nata resistenza di quel fenomeno mi— ,

sterioso e complesso che va compreso
sotto il nome di vita. Si7nplex,



LA PENE DEL “eme D’lTALIA,,

Luigi Bauma proclamato vincitore.

Domenica scorsa la grande Arena di
Milano conteneva oltre ventimila per—
sone ivi convenute per attendere l’arri-
vc dell’ultima tappa di coloro che ave—
vano preso parte al giro ciclistico d’l»
talia organizzato della Gazzetta dello
Sport. E verso le 10 un colpo d’arma da
fuoco annunciò che i campioni stavano
per giungere. Poco dopo infatti nell’im—
menso… platea tutta libera comparvero-
due, tre, quattro ciclisti seguiti via via
da altri, tutti sporchi, con ‘le facce, le
gambe e le braccia nere, gli abiti in

Com? Luigi Gamla giunse all’Arena di Milano.
(Foz, Comer…)r

disordine,.le gambe piegate. La dura
fatica era così finita. Un’intermina—bile
acclamazione pro-ruppe dalla folla sti
patasu gli spalti dell’Arenac chi batte-
va ‘le mani—, cln agitava il fazzoletto e
il cappello,… chi gettava fiori 5… ciclisti,
che intanto sostavano alla tribuna per
deporre l’ultima firma d‘arrivo Partiti
da Milano il eterno 13 del mese scorso

La controlleria che iacevasi ad‘ogni tappa delle punzonatute. ,,
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in 128, vi fecero ritorno il'30in 50. Viti.
citore fu proclamato Luigi Gann-a, di
Varese, il quale percorse i 2452 chilo-
metri in 90 ore e tre quarti: una media
oraria di poco più di 27 chilometri, qua—
si sempre sotto un sole ardentissimo.
Gonna guadagnò con questa sua imma-
ne fatica circa 18.000 lire. Il 2° premio
fu assegnato al Galetti. il 3° e; Rossi—
gnoli, il 4“ a Canepari. il 5" al bersa-
gliere Oriani, il 6) ad Azzinr ecc.
Appena sceso di macchina ancora

fresco e allegro, per quanto abbrutitc
dalla polvere e dal calore… il vincitore
Genna, coi fiori regaletigli venne, “nel—

l’Arena stessa, fotografato Ecco questo
interessante ritratto. ‘

Di contno poi pubblichiamo altre bel-
le istantanee prese qua e la iungo il
giro, che attestano l'entwsiasuno destato
dovunque da questa prima ardua prova
ciclistica'italiana.
Per completare la cronaca,, occorre

aggiungere che il ciclista Galetti. se-
condo arrivato presentò un regolare re-
clamo contro l‘assegnazione del primo
premio al Genoa. La giuria non crede,
e ci pare con ragione, di tenerne conto.
Il Galetti si riserva però di ricorrere
all’U. V. i… i principali corridori del
Giro d‘Italia si apparecchiano ora ad
una non meno aspra fatica: il giro di
Francia Che polmoni!

*
Mentre domenica la folla acclama—

va ai.vincitori, tutti giovani d’aspetto
più o meno gagliardo, ma con un
leggero bagaglio di primavere sulla
schiena, entrava quasi clandestino nel-
l’Arena il ciclista Nanni. di Bologna.
che ci par degno della grande noio-
rietà che ‘la Domenica del Corriere

E. Nanni, di Bologna, il più vecchio dei ciclisti che
fece: il “ Giro d’Italia …. (Foti G Batte…)

conferisce Passata da tempo la qua-
rantina. con moglie e parecchi figli, il
Nanni non esitò ad iscriversi pel Gi-
ro d‘Italia In una delle tappe egli
giunse oltre il tempo massimo. Venne
percxò squalificato. Ma il Narîni com—

pi egualmente iiitto il giro. da sem-
plice dilettante giungendo a Milano
prima di molti altri… Onore a que-
sto veterano del ciclismo a cui nes—

suno nene—(x par strano, di dare uno
straccio di medaglia.

Stabili“ lungo il GiUno dei riioifi‘imen‘ti duello di Caerano. '

La‘ partenza, alle 4.35 atm., dei ciclisti dì_Èire‘nze.;\n.

La Giuria.... somresa dal sonno e dalla maîchina fotografica.
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Concorso di bellezza femminile tra le signorine di Valenza (Spagna)ii primi quattro premi.

DOMENICA DEL connuana

Signorina Rosita Rodrigo

Signorina Soledad Cristally (Fot. Barbera Masip. Valencia) Signorina Joaquina Saavedra Fontes.

GL…I ECCENTRICI DELLA VITA

Vanità in extremis.
Un caso tipico di amore al fasto, di

Jvanita spinta fino all’eroismo, viene rac-
Contato con lusso di particolari dal gior—
nali parigini Un vecchio Signore arei-
milionario, appassmnato dilettante e
collezionista d’arte. fino dal giorno in
cui senti declinare la propria salute.
non ebbe che un pensiero: assicurarsi
onoranze funebri tali da far epoca nella
cronaca della più fac1le all*obho tra le
grandi Città. Da lungo tempo una tom»
ha che costò 80 000 franchi compresi gli
accessori decorati… è pronta ad acco-
glierlo due anni fa. leccentrico perso-
naggio ne spese 20 000 nel feretro. di le-
gno d’amaranto ornato di bronZi artisti-
camente cesellati e da tre anni uno
scultore lavora attorno al busto desti-
nato & figurare Sul monumento, Ma ciò

che dovra oltrepassare tutte le magnifi-
cenz-e del genere è il funerale di cui il
morituro ha regolato ogni particolare
minuziosamente. assegnzindov1 la som—
ma di duecentomila franchi Oltre alla
ricche—zza eccezionale del carro. quattro-
mila uomini espressamente assoldati,
vestiti correttamente & lix-tto e con guan-
ti candidi procederanno il feretro, e nu-
merose carrozze di stile Luigi XV puris—
simo. con finimenti di gala ai cavalli e
con cocchieri e domest1c1 in lussuose li«
vree dell'epoca coperte di galloni d’or
genio, saranno messe a disposmione di
chi vorra seguire il funebre corteo La
funzione religiosa nella aristocratica
chiesa della Maddalena sarà accompa
gnata da musica pregevole la cui esecu
Zione è affidata all’orchestra ed ai can
tanti di due grandi teatri (parigini Fi-
nalmehie una speciale tribuna. degna
del rimanente sara eretta in Cimitero
nei discor51 La gaia capitale Sl dispone—
va a godere di questo spettacolo insoli-

to. quando il vecchio singolare, che sem—
brava in fin di vita, improvvisamente
migliorò avv1andosi a guarigione; Tutti
ne furono lieti. tanto più che l’intram-
sigenza degli impiegati alle pompe fu—

nebri minaomava di mandare a vuoto
la parte più carattere1tica della cerimo—,
nia; nessuno di esci acconsentiva & sa-
crificare barba o baffi alla esattezza del
costume !

CARROZZERIA BELLONI
MILANO Via Ponte Seveso, 37 — Telefono 10-90

Doman—
dare

disegni
e pre=
ventivi…

. WWW…. …

AMERICANATE
La delinquenza animale .- il reato più nuovo
- Una gallina prodigio - La scuola della
moda - il referendum americano - Un
banchetto-reclame - ll talismanodel ma—

dico - L’attrice elettrica.
Una rivista, americana afferma che

esiste nel mondo una speciale categoria
di animali delinquenti. Da essa però
sono esclusi gli animali selvaggi, che
compiono la loro missione di ferocia per
istinto; vi si comprendono invece quelli
che commettono il male con una facolta
di discernimento, non molto dissimile
da un grado di coscienza embrionale,
presentando quasi tutti i caratteri spe—
cifici dei delinquenti umani. Secondo la
rivista americana, i delitti più frequenti
nella statistica della criminalità anima—
le potrebbero raggrupparsi così:

1. lnfanticidi.
2. Furti
3. Attentati alla libertà e. sicurezza

personale.
4. Frode, inganno e menzogna.
5 Violenza contro la proprietà.
La coscienza del reato sarebbe poi de—

terminata dalla fuga, dalla simulazio—
ne e spesso dalla stoica e volontaria
sommissione al castigo.
L’infanticidio si riscontra quasi sem-

pre negli animali che uccidono i piccoli“
quando essi sono ma] costituiti,
Questa specie di reato è compiuto con

maggiore frequenza da.-gli uccelli e dal—
le api.
La rivista americana afferma che gli

spartani appresero proprio dal mondo
animale quest‘arte stoicamente difficile
per preservare la purità e la robustezza
della razza,
in proposito è di non lieve interesse

osservare che questi delitti sono più
frequenti nelle bestie la cui organizza»
zione sociale è più forte, essi sono de-
terminati da ragioni di convivenza e di
opportunismo che spingono al delitto
quasi sempre pei scopi precisi.
Infatti gli animali infantiefdi, '

, . ia. oeeeeeeeexintsr…mmrrés di
minazione, dettata da‘necessità‘sociali,
legge che nel passato e ancora oggi for—
se conta non pochi partigiani tra gli
uomini. Gli animali dome—stici però, &

preferenza degli altri, presentano 1 ca—

ratteri più spiccati di questa-criminali-
ta originale. “Vi sono infatti animal-i cri-
minali i quali hanno una coscienza
precisa del dovere violato., e ciò anche
in quei peccatucci che nel mondo uma—
no si chiamerebbero venialz' Un cane,
bene allenato, conosce perfettamente i
suoi obblighi di pulizia: se, in qualche
istante di oblio, si lascia cogliere in
fallo, ha subito coscienza della propria
colpa, le gambe si piegano; striscia ai
piedi del padrone quasi per implorarne
il perdono.
Il villaggio di Ennerdale. in Inghil-

terra, cento anni addietro fu terrorizza-
to da un cane ladro, il quale aveva pie-
na coscienza della illegalità dei propri
atti, perchè lavorava—di notte, si intro-
duceva negli ovili con astuzie di apa-
che. La Svizzera conta, tra la delin-
quenza animale, un reato di tradimen—
to: un cane di pecoraio sgozzava i mon—

,
toni che era stato abituato a custodire.
L’uccisore compiva il suo delitto con

sotterfugi diabolici; occorsero sei mesi,
perchè si riconoscesse in lui il tradi-
tore.
Questo reato di. iradz'menlo è unico

del genere.
La rivista americana osserva che il

cane omicida doveva forse derivare la
sua inferiorità di specie dalla forma
umana., posseduta mille secoli addietro,
e serbare quindi nella sua coscienza.
animale qualche briciola d'anima uma.
na, ancora integra, attraverso la molte-
plicità delle trasformazioni vitali…
Se esistono degli animali delinquen—

ti, non è raro il caso di animali, che
ispiri…) l‘ammirazione e il rimpianto
eterno nel mondo
Questo nobile primato spetta oggi ad

una gallina americana, che ebbe l’an.
dacia di raggiungere il diciassettesimo
anno di vita, @ regalare al mondo 3650
uoval
La sua padrona, miss Cannon, desola«

“esime, le ha tribut’éito onoranze sa—

lenm Un immenso corteo,. partendo dal-
l'ultima dimora-pollaio dell’estinta, ac—

compagnò gli avan21 della nobile loe—

stia smo al sepolcro, un superbo edili-4



cio in marmo bianco, e la gallina vi fu…

sotterrata, rinchiusa in una elegante
cassettina di legno rosa. _

Su la pietra di marmo, che chiude il
sepolcro, si legge la seguente epigrafe:

Qui giace Spelt gallina,
La più prolifica tra -le madri,-

]… partorito 3650 volte nel dolore.!
*

Ferve oggi in America una viva agi-
tazione di donne per la rivendicazione
della moda. Si vuole imporre negli Sta—
ti Uniti una moda assolutamente ame—
ricana. Il comitato-direttivo propone un
programma, ispirato al più alto senso
di patriottismo-. Esso infatti proclama
questo verità giuste:

1, E' indegno vestire alla foggia al—

trui, ciò significa attentato alla indi—
pendenza e libertà umana.
2. La Società è ingentilita dalla don—

na; se essa è serva del costume altrui,
riverbera su la società tutto questo ser-
vilismo morboso.

3… La moda imposta è un attentato
alla libertà del gesto, dell’azione e del
moto

Il. La moda deve essere invece la rein—
tegrazione di sè stessi a traverso la par—
venza esteriore, Ciò significa che ogni
donna deve trovare nella propria veste,
nel proprio cappello, nella tournure
completa. della propria toilette quella
giusta misura di estetica, che l’occhio
umano sempre reclama.
5. Così intesa la moda è la giusta ri-

vendicazione sociale della bellezza, del—
la natura della libertà,
Lo statuto della moda consiglia infine

lo nomina d‘una speciale commissione
per le proposte opportune. La nuova
moda americana dovrebbe essere asso—
lutamente diversa da tutto ciò che si
riferisce ai canoni della moda moder
no Il comitato promotore apre quindi
un referendum, offrendo un premio di
100 mila dollari alla risposta più origi-

, nale.
_

Tutto l’umorismo americano si è dato

DOMENICAÎ DEL CORRIERE

fantasia americana, … quindicimila ri-
sposte, non ancora è venuta fuori quel-
la che contenga il germe dell& trovata
mondiale. Una soltanto, tra esse, rivela
embrionalmente e in termini gen-eri…
le grandi linee della nuova moda ame-
ricana. Essa è concepita cosi:

« Una moda nuova significa il contra—
sto assoluto tra ciò che essa e stata e ciò
che dovrà essere. La moda di oggi pre—
tende: ,

1. Che la donna sia pettinata, il con…
trario è ch’essa abbia, le chiome sciolte
al vento.
2. Che le mani siano calzate da guan-

ti; i piedi da scarpe, la testa da cappelli
di dimensioni più o meno modeste. ll
contrario è che le mom, la testa. i pie—
di“ restino scoperti al sole

3, Norma incondxzionalmente assolu—
ta e che la donna debba indossare una...
veste La trasformamone radicale della
moda piomberebbe la ClVllîà nel perio—
do preistortco del paradiso terrestre i »,

*
Una americanate recentismme fa però

dimenticano le dispute della moda la
giostra infernale dell’attrice Lilian
Roti, conosciuta oggi col nome di (litri-
ce elettrica
In un giorno solo essa ha divorzmto,

si è rimariiata, e tre ore più tardi era '-i

teatro su la scena, nelle vesti di Mar—
gherita Gau-thier, per la sua serata d‘o—

,

none… Ella è figlia d‘un medico. sposò il
primo marito a sedici anni per amore.
Il nuovo marito si chiama Wtarne
Un giornalista americano è riuscito

& intervistarlo in teatro. tra il secondo
e il terzo atto della Signora dalle'Ca-
melia.

—— Non rimpiangete che vostra moglie
sia costretta a restare in teatro proprio
questa sera? — ha domandato allo stra;
no marito.
Egli ha risposto stoicamente…
-— Ho dovuto piegarmi alla sua {l‘IC-»

tesa., per liberare la mia felicità ria uno
spettro terribile, ‘ *

cori tenacia instancabile alla ricerca ?! ;

dellagrande Idea; sembra però che il —— Mia mogli ha ,trninaruaio i di-
istogramma—e iàt'isis‘iin‘îi … presenti =di-ffi—

,
vota—lol

,

;
‘

‘-
,

coltà non lievi, perchè, dalla fervida CABLO‘DE'FLAVHS

S P O R 'T“
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Un cavallo che vince 162,500 lire.

&! cavallo " Minou: ., del re Edoardo VI! che vinse 162.500 franchi..

Mercoledì della settimana scorsa. eb—

be luogo nell’ippodromo di Epson, 3.

Londra, la corsa del Derby (in. 2400),
istituito fin dal 1780 Il premio e enor—
me:_l62.500 ifiranohi. La vittoria rimase
al cavallo Mino'm, montato da Jones, di

proprietà di Edoardo VII.. ciò che diede
pretesto ad una grande dimostrazione
al Re, che fu portato in trionfo e che e.

stento venne sottratto dal furioso ento
siasmo delle molte migliaia di spetta-
tori, …

COSTUMI AMERICANI

il giorno propizm pei ladri.
il mese scorso ebbe luogo a New York

la famosa rivista annuale dei police—
men: rivista che è poi in realtà un gior-
no di testa completa pei poliziotti della
grande città americane. Quest’anno i
poliziotti in numero di 6000 hanno sfila—
to in parata partendo dalla Batterie per
Broadway, Fifth Avenue fino alla 59“

……W

il

strada. Un percorso di oltre sei chilo-
metri, Il grande corteo era preceduto dai
poliziotti a cavallo cui seguivano quelli
a piedi coi cani poliziotti, e infine i ci—

clisti. Questa rivista, di cui gli ameri-
cani sono orgogliosi, segna un giorno di
giubilo pei ladri che poss-ono rubare —
come in realtà rubano — indisturbati
essendo i loro persecutori in baldoria.
Tutto ciò si sa, eppure seguita ad avve—
nire a giorno prestabilito. Non è molto
americano?

La stilata dei poliziotti americani: pass-.: la musica

VIAGGI ECCENTRICI ‘

" calzolaio H. Barbolesco…
Giorni addietro. poco dopo che alla

stazione dell’Est di Parigi era giunto
l’Orient-Express, il personale fu molto
sorpreso ved-endo un giovane tutto spor—
co e «stanco'cosi che poneva a. reggersi,
uscire di sotto «ad uno dei vagoni che
provenivano direttamente da Constan-
zu, porto rumeno del mar Nero e capo—
linea dell’Express.
Interrogato. lo strano Viaggiato—re ri-

spose in una lingua che nessuno com-
prese. Solo più‘ tardi. con l’aiuto di un
interprete, si seppe ch‘egli era il calzo-
laio Alessandro Barboiesoo, di 24 anni,
di Constanza Sma…oso di giungere a
Parigi in cerca di fortuna e sprovvisto
di soldi, aveva pensato, per viaggiar-
gratis, di nascondera sotto il telaio di
,un vagone in partenza, ove rimase 48

ore filate, senza mangiare nè bere, uc—

ciecato dalla polvere che il treno velo-
cismmo sollevava in corsa. Ma …tanto
giunse alla mèta Grazie allo strano e
pericoloso suo Viaggio, il pubblico si e
già interessato al giovane rumeno, che
trovò subito lavoro in una calzoler1a
Ora i clienti affluiscono, che tutti voglio-
no scarpe fatte dal Barbolesco Quante
sono le vie della iortunai
Pubblichiamo di contro il ritratto di

questo eccentrico Viaggiatore il calzolaio rumeno che viaggio noi o un vagone;

'
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GHRTÉ)LINE DEL PUBBLIC‘Z®
.,

‘ (Riproduzione vietata).
Col mese di aprile si e aperto il se-

condo concorso trimestrale, che si chia.
dora col numero della Domenica. del
27 giugno. Saranno assegnate ai colla«
boratori più, assidui, cioè a quelli che
pubblicheranno nella rubrica delle_Car-
tollne, un maggior numero di lavori,
ottocento lire, ripartite, in quindici pre-
mi: un primo premio di 200 lire, un
secondo premio di 150 lire. cinque pre-
mi di 50 lire e otto premi di 25 lire.
Il concorso si ripeterà nei trimestri

luglio—settembre e ottobre«dicembre.
Tutti possono parteciparvi. Non, oc-

corre essere abbonato al giornale, e
neanche lettore assiduo. La sola condi-
zione essenziale e di scrivere t propri
lavori, in merlo leggibile, su cartolina
postale, cartoncino delle stesse dimen-
sioni o biglietto postale.
Sono sempre cestinati, senza essere

esaminati, i lavori scritti su foglietti
da lettere, su fogli formati protocollo, 0
spediti con busta chiusa o aperta.
Le cartoline debbono essere scritte

su un solo lato e in basso debbono por—
tare, l’indirizzo esatto dell’autore per
l’invio del compenso. _ .Se una cartolina contiene più lavori,
la firma e‘l’indirizzo debbono essere
ripetuti sotto ciascun lavoro.

*
Con/ormandosi a queste norme, siiè

certi che le cartoline vengono prese in
considerazione e diligentemente lette a
turno da una commissione ,di quattro
redattori, e quindi pubblicate nelgior-
nale se almeno da tre sono giudicate
adatte all’inrlole della rubrica.
Per ogni cartolina pubblicata, gli

autori, oltre a concorrere ai premi tri-
mestrali, ricevono un compenso fisso di

lire cinque,, pagato settimanalmente,
dopo la pubblicazione.
Non occorre per avere il diritto a rl-

cecere le lire cinque che la cartolina
sia lunga: bastano poche righe, qual—
che volta una riga sola, purchè sia con—
cettosai
E’ inutile scrivere alla direzione, per

sapere se i propri lavori siano stati aiu—
dicati degni o no della pubblicazione. E’
inutile anche mandare dei francobolli
o delle cartoline per la risposta. La
direzione, che e nella assoluta imposst
bilità di rispondere particolarmente a
tutti, melle‘ta sua massima cura a pub-
blicare i lavori più adatti. Tutti i lavori
veramente originali hanno la più festo—

sa accoglienza, e la commissione esa-
minatrice incorre più volentieri nel bia-
simo di una troppa indulgente largltez«
za che in quello d'un estremo rigore.
Il sicuro recapito dei lavori destinati

a questa rubrica e garantito da questo
indirizzo: Cartoline. Casella Postale.
913, Milano. Si raccomanda di non ag—

giungere altro, se non si vuole che ac-
cadano disguidi o dispersioni.
I collaboratori vecchi e nuovi e tutti i

lettori in genere sono interessati a leg—

gere la PALESTRA DEI LETTORI, che
si pubblica nel Corriere dei Piccoli.
Molti lavori che non si adattano alla

rubrica delle Cartoline: ingegnosità,
problemi numerici, giuochi scientifici,
giuochi di società, disegni cornici, do-
mande bizzarre, enigmi, risposte argu—
te di bambini, rompicapi, convengono
invece alla rubrica la PALESTRA DEI
LETTORL ‘

I lavori pubblicati nella Palestra dei
Lettori vengono compensati egualmente
con lire cinque.

Il padrone di casa venne oggi a tro—

varmi.
. _

— Premetto -— mi disse —— che per me
lei è l'ideale degli inquilini. Cionono-y
stante, con-mio.Sommo dolore., sono cc;.
stretto a licenziarla e a pr'egarla dl tro:
varsl alloggio altrove._
E poichè io, nella una grande sorpre-

' sa, non trovavo parole per protestare,
per ribellarmi: .

. ‘

— Non è per me, le ripeto —— continuo
ll mio padrone — è... per la screnza_l Il
direttore dell‘osservatorlo astronomico.
che sorge a pochi metri dr qu1, lo recla-
ma ed ha trovato appoggio nel rettore
dell’Università, nel prefetto e ll'l alcunr
deputati. Io non ho saputo resrstere a
tante pressioni. .

«

_

—— Ma non potrebbero scegliere altri
locali per allargare l’osservatorio e la—

sciare in pace me? — chiesr 10 che ore-
devo di comprendere. . .

— La questione non sta qui, caro srt
gnore. Bisogna che lei se ne vada: ler
con la sua famiglia. A meno che... non *

trovi modo di mandare sua suocera ad
abitare altrove.

_

— Ma che cosa c‘entra nna suocera?
—— C‘entra sì, perchè, vede... quando

sua Succe.ra ha una cattiva‘grornata...
(e pare che ne abbia di frequentel)... 11

Sismografo del vicino osservatorrose—
gna terremoto. E capirà... dopo rl disa-
srro di Messina... questo succedersr di
allarmi e di spaventi... Quei poveri rm-
pìegati non ne possono più!...

*
Le frasi convenzionali qualche volta

ottengono l’effetto di provocare involon-
tariamente delle risposte che tradiscono
il pensiero.
Per esempio, quella così tanto usata

nell’atto di congedarsi da una visita
piuttosto prolungataz' « Scusi tanto del—
l’incomodo » mi fece rimanere un gior—
no assai mortificato.
Una signora venne a casa mia per'

certe informazioni, dopo le quali si trat«
tenne, forse più del necessario. & chiac—
chierare di mode con mia moglie. Ad
un certo punto guardando l‘orologio del
salotto esclamò con sorpresa:
— Dio mio, già le novel Chissà cosa

diranno di me. Dunque vado, tante gra.
zie. ed arrivederci.

—— Arrivederla.
Poi, quando fu sull‘uscio. volle dire

la solita frase:
— E scusino tanto dell‘incomodol
E mia moglie ingenuamente:

,

— Ma che le pare, signora, l‘incomp-
do è tutto nostro!

:|:
— I miei capelli cadono — disse un

anventor‘e al farmacista —; non potreb-
be ella favorirmi qualche cosa per con-
servarli? .

— Certamente — fu la risposta pron-
ta e cortese —.—: le posso dare una bella
scatola di cartone.

*
Volevo sapere come chiamasi quello

. schiocco che si ottiene comprimendo la
,punta del dito medio su quella del [)
Ge @ facendo scattere;conutgorza ’

"una piccola inchiesta fra i m

olli—

co
pagni di scuola ed ecco le risposte:
Frignoccola nel Veneto: chicchero &

Roma; scaccolino, .cicchetto e cricco nel-
le Marche; pesticcblv—a in Liguria; bico—
cla a Piacenza; pitlnchìno. cifrtsco e
scatlllo in Puglia; biffa e pignolo in
Umbria; pinghella & Parma; biscotto a
Grosseto; scatarello e blffetto in Roma-
gna, bistonchino e cicchè in Sardegna;
ziccarda ad Aquila e splrllnghin a Cre—
mona. .

—

Ho spogliato più di dieci vocabolari e
non ho trovato nemmeno uno di questi
nomi. Ormai sono desolato: a furia di
fare ricerche ho fin perduto l’appetito.
Ma ricorrerò all'Accademia della Crusca
per un indennizzo. Non lo merito, forse?

*
Dicono che dalla llsonomia di un uo-

mo si possa indovinarne l’interno. ma io
non lo credo. Infatti. osservate bene.
Qual’è l’espressione di maggior ferocia?
Quella di un uomo che sta per adden-
tare una fetta di cocomero. E quand'è
che un uomo sembra mostrar la massi-
ma severità? Quando cerca di ricordarsi
il nome di un odore che ha ftalato da
poco e che…glì sembra di aver annusato
altra volta. E quando è che due uomini
(magari intelligentissiml), hanno l’e-
spressione di perfetti cretini? Quando 51
avvicinano l'uno all’altro per accendere
insieme le sigarette. E (per finire},
quando l’uomo guarda il cielo con mag-
gior compunzione? Quando sta medl-
tando uno starnuto“.
T’amo o pio... bove. e grato un sentimento

Di dolcezza al palato tu m’infondi,
0 che solenne come un monumento
T’ergl olezzante sopra grossi tondi,
0 allo spiedo girandoti contento

L’agil opra dell’uomo grave Secondi:
Colla penna egli t’unge, e tu col lento
Graditissimo friggere rispondi.
Per l’ampia cappa del camino nero

Fuma il tuo spirto, e con olezzo lieto
Profumato nell’…aero si perde.
E infin, ben prepanato, sull’austera

Tavola t’ergì appetitoso e cheta
Condito in buona salsa, rossa o verde.

* .

— Cos’è l‘aria?
—.— E’ un corpo aeriforme in quiete.
— E il vento?
—— EA lo stesso corpo aeriforme, ma

spinto a grande velocità, in automobile.
—— E l‘afa?
— Lo stesso corpo aeriforme in…

umido.
— E lo zeffiro?
— Il medesimo. ma in bicicletta...
— E la brezza? ‘

—— il medesimo. ma tremolante, in mo-
toclclo.

ee

. * .

Non ricordo più chi abbia definito la
lenza: una canna con un imbecille da
una parte e uno dall’altra. Ma se questa
definizione e brillante, non mi pare al—

trettanto esatta, poichè quasi sempre
manca uno dei due imbecilli: il pesce.
Erano infatti quattro domeniche che

mi alzavo alle tre e mezzo per andare a
prendere il treno merci Roma-Civitavec-
chia, che. in questa stagione, ha un
compartimento pei cacciatori. i pesca—
tori ed i cani. Scendevo a Ladispoli, e
la, sulla riva del mare. dove “sbocca un
torrentello, mi accoccolavo, con la mia
lunga canna sotto il sole cocente, a-
spettando con crescente impazienza un
pesce compiacente che venisse a morde—
re all‘amo. Mai un cefalo. mai un gam—
bero, mai... una rannocchlal E se non
ho preso una insolazione o, per la rab—
bia concentrata, un’ltterìzia. vuòl dire
che qualche buon genio mi protegge.
Domenica scorsa, finalmente (era la

quinta”. dopo due ore di attesa sentii
— .ch che gioia! — che la canna dava
segni di vita. E c‘era! C’era, attaccato
ell‘esca, un bel cefalo, che. si contorce-
va disperatamente.
Fu tale la mia commozione quando

potei afferrare l’agognato animale, che

spiaggia, vicinissimo all'acqua.
Oh, disperazione! Mi -slgncial, ma

scivolai, ca‘ddl, perde… il cappello, mi
ammaccai un ginocchio, mi bagnal fino
alla cintola... Tuttavia mi rimase la
vittoria: potei rlacchlappare la preda.
E mentre, ancora tremante, mi accin-

gevo a riporlo nel paniere. un ragazzi—
no che aveva con indifferenza assistito
a tutto quel tramestlo. mi disse tran-
quillamente :

— Ah! quell'ò (quell’uomo). me l'ari-
geil?
lo non sono un sanguinario, vedete:

ma quel ragazzino in quel momento l‘a-
vrei ammazzato!
Mia suocera è la perla delle suocere,

ma ha un difetto, quello di atteggiarsi a
donna intellettuale. Quando si discorre
d’arte ella non può far a meno d‘inter-
loqulre, ma il più delle volte lo fa così
a sproposito che io mi sento mortificato
per lei.
L’altra sera in casa Tulippa la con«

versazione cadde su Gebrlele.D'Annun—

non starebbe-zitta ede'dbnci‘rle le
labbra, volle dire a sua.
— Ah quel D'Annunzio! Che genio,

—— Come? Come?
— Sl; non è lui che scrisse quella fa-

mosa opera... quella... aiutatemi a
dirlo... .

—— La « Nave »?
— Ma no...
—— La « Fedra »?
—— No, no... aspettate che mi rammen—

to... come si chiama quella tintura che
fa tanto bene ai.dolori reumatlci?

—— La tintura di iodio.
— Bravo, ecco si chiama a La Figlia

di Iodiol »
*

:

Il conduttore di un'osteria in un co-
mune al confine, avendo ripulito la
facciata del fa‘bbbricato. terminava di
diplngervi l’iscrizione:

Osteria e stallo.
Il maestro Tonio che. fermatosi a

bere un bicchiere. nel ritorno da
caccia, assisteva al lavoro, spaventato
dell’enormltà dell‘accento:

—— Ehi la, toll zo quel azento dal’e,
zamaucol... Cossa ghetu scrito? Che la
osteria la xe una stalla?
— Ohlbò, Sl0l' — rispose bonarlamen-

te l‘oste —; mi no voglo imbrogia nis-
suni. Se i aventorì no i troverà che il
servizio vaga pulito, che no poderò
sempre dirghe: « \;a fora @ lezl ? »

Un bel dolce col candito
Nel cas-setto di vetrina
Vede Gigi. vede Tito.
Vede Beppe, vede Lina.
Gia fra i quattro è stabilito ‘

Dar l’assalto alla vetrina;
Lo da Gigi, lo da Tito
Lo da. Beppe, lo dà. Lina.
Il bel dolce ha ormai finito

La brigata birichina...
Ride Gigi, ride Tito,
Ride Beppe, ride Lina.
Ma la serva ha già avvertito

La non tenera mammina...
Piange Gigi, piange Tito,
Piange Beppe, piange Lina.

. . *
Al capo carceriere delle prigioni di

Gorizia (Trieste) si presenta un pove-
r’uomo tutto lacero.

—— La senti, sior‘, —— gli dice timida-
mente, — mi son vignudo a scooter
— Ben, la ga la sua carta de la pu«

lizìa? - ' ' '

— Ml no, sior._la go persa.
—— Cossa? persa? Subito fora de

qua lmbrolon! Cossa, la credi che qua
pol vegnir qualunque?

esso"mi sfuggì di mano e cadde sulla '

zio e …natnralme, e mia_,suocera. ,che…

che genio! Peccato che si dedichi sol-
tanto a soggetti di medicinal \L

10 giorno da prison per vagabondaggio.‘

Noi che conoscevamo il nostro ottimo
'amico Bondiola per il plùgran pigro di
questa terra, fummo non poco sorpresi
”di vederlo giungere punt'ualìssimo quel-
_la mattina alle cinque alla stazione do-
ve aveva promesso di trovarsi per una
gita di piacere.

Naturalmente gli andammo subito in—
‘contro per chiedergli la regione del-’te-
nomeno.
— Ma che hai fatto?
— Ma chi ti ha svegliato?
— Sei precipitato dal letto?
._ Lasciatemi respirare, perbacco —-

rispose Bondiola schermendosl »— vi
racconterò tutto in treno.
Infatti, appena questo si mosse, egli

sitaffrettò ad appagare la nostra curio—
51 a.
— Come sapete — egli disse —— da

— quella mattina che scaravental la sve-
glia contro il muro perchè mi fece per.
dere il treno e con esso una discreta
eredità, io non la comprai più.
— Ma allora come fai per svegliarti,

pigro come sei!
— In un modo curiosissimo. Colla… re«

gola del tre semplice: -

— Beato chi tlcaplsce. .

—— Cosa facrle. Avevo esperimentat)
che un bicchiere di acqua di. Janos mi
fa immancabilmente alzare dal letto
dopo due ore; è quindi evidente che vo-
lendo svegliarmi dopo, quattro ore deb—
ba bastare mezzo bicchiere, dopo otto
due dita... e così di seguito. La dose
che presi ieri sera fu così ben proporzio-
nata che alle quattro in punto di stamo.-
ni... ero già in piedi. Ma non basta. Per
una gita di piacere come questa, il mio
sistema ha un altro vantaggio impor-
tante: quello di predisporre lo stomaco
per u nabbondante desinare...
E poco dopo, purtroppo, dovevamo ac-

corgercene !

*
Tale quale fu stampato per le re

centissìme feste di Piede Concona:
—— AVVISO SACRO E PROFANO

« Si avverte, che quest’anno le ann;—
versall feste in onore e gloria di Santa
Filomena sono posposte per decreto del
Comitato nei giorni 11, 12, 13 Maggio
della memorabile fiera di bestiame ed
altri animali nel inaugurassione del
mercato nuovo.

a La domenica avrà luogo lo.,scoprl:mento .dat…ixsagriswan'artgjaaoomnfac-basso! .
‘ del concerto di Scamrdonrco e saranno
rese più solenni da una tombola confe—
rita dalla R. Prefettura .di L. 75 e cin—
quina di L. 25, nonchè gettito di pallo—
ni are05tatlci in aria. fuochi d’artlfissio,
bombe e girandole del noto pirotecni-
co Cani.

« Al teatro funzionerà la filodrama«
tica di Piade con la tragedia Oreste
del esimio Alfieri. mentre l’amabllesi—
gnorina E. Galoppetti si riprodurre
gentilmente nella romanza Ernani in-
colami di Verdi per soprano.

« Mattino e pormmerlggìo alternazio—
ne delle bande compaesana e scamido—
nlcana. A inizio del giorno della fiera
si troverà in vendita la tradizionale
porchetta di maiale tenero a cent. 60
la libbre con osso. visto il rincaro sul-
no, e disponibile birra e gazzosa con
caffè ed altri liquori, nonchè scelto al—

bergo per i signori forestieri. »

. *
Nella stazione ferroviaria di Brescia

hanno verniciato a nuovo le porte della
sala di aspetto. Per evitare che qualche
viaggiatore poco accorto possa -mac«
chiarsi gli abiti colla vernice ancor fre-
sca è stato incollato ai vetri l'avviso se.-
guente: « I signori viaggiatori sono pre—
gati guardarsi dalla... pittura! »…

Non ho fatto a tempo a vedere se at—

torno ain scalpellini che stanno -riat«
tando il marciapiede è stato messo quel-
che altro avviso analogo. e senza dubbio
non mancheranno i cartellini colla scrit—
ta: « Guardatevi dalla... scultura» l

Cosa penseranno i viaggiatori che
scendono in italia. che è detta la cul-
la dell‘arte. nel leggere un giorno o l‘al—

tro in qualche stazrone l’avviso: « Guar«
date… delle .. arti belle»!

*
L'abitudine.
— Buon giorno. signor Volpino; alla

Borsa sempre bene‘?
— …i,
— la moglie sia meglio?
—— Ieri era un po' fiacca, oggi però

è più ferma e sostenuta.
*

Consiglio... d’amico.
Se vuoi misurare il tuo odio sopra

qualche nemico. rompigli ll tuo ba.—

stone sulle spalle. Realizzato questo.
se ti dlspiace di averlo rotto, le causa.
si è che il tuo odio non era tanto pro-
fondo come tu te lo immaginavi.

*
ll colmo per un genero.
Avere per suocera la signora Colton

(dl—cul vedesi il ritratto nella Domenica
del Corriere di qualche settimana. fa}
che se quaranta lingue e... sopportarlal

:idk?“"%ir
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L’ ultimo dei tioeller

R:.ACCONTO
\

Morto il vecchio Tuan Koeller, Ivan
suo figlio, divenneil fanalista dell’isola.
Ivan era sempre vissuto col padre

nella solitaria torre del faro, aveva ap—

preso già da parecchio tempo tutto le
cose attinenti al suo ufficio e aveva fin
da piccino nutrito tutto un culto per il
mare, per la torre del faro, per la «soh-

tudinc. D'altronde i Koeller avevano a—

vuto sempre passione per il mestiere;
di essi era venuta «su tutta una genera-
zione nella torre del loro; di padre in fi-
glio essi si. erano sempre trasmesso il
mestiere e la passione del mestiere.
Tuan Koeller, fedele alla tradizione

deisuoipadri, aveva eurr-ogato il padre'
Tone morto «a sessant’anni ed ora, «561le

pre fedele alla tradizione, Ivan Koeller
aveva surrogato a sua volta il padre
quando questi venne a morire. —

Alla morte del padre-, Ivan aveva pres-
sochè una trentina di anni;era piuttosto
alto della persona, aveva un bel volto
regolare con lineamenti quasi fini, con
due occhi quasi sempre velati da una
nube di malinconia ma che qualche vol-
ta brillavano (come carbo-nchi accesi,
con ona folta capigliatura ch’egli por—
tava molto lunga secondo l’uso tradizio-
nale dei suoi antenati.
Era veramente un bel giovanotto.
Più di una ragazza dell’isola lo guar—

dava con ammirazione e sentiva palpi-
tare il cuore le rare volte che Ivan corn-
pariva al villaggio, alla domenica spe-
cialmente, vestito quasi elegantemente
con la sua bella giacca color marrone
che gli «stava a pennello e cogli attillati
calzoni di velluto che modellavano
splendidamente le sue gambe ben pro-
porzionate. Iven non si accorgeva del-
l’ammirazione che destava o almeno fin—

geva di non accorgersene, faceva rare
visite al villaggio, s'intratteneva poco
con gli amici, passava quasi tutto il @

. tempo nella sciitudine della sua «to rein faccia. al mare altosonante, ora as—
. sorto nella lettura di qualche romanzo
‘marinaresco vecchio almeno di cento
anni che era passato per le mani del
nonno e del padre, o che assieme a qual-
che altro vecchio libro di marina forma.—
va la piccola biblioteca della torre del
faro, ora intento a qualche lavoro dome—
stico, ad accomodare qualche mobile
guasto, qualche sedia zoppicantc, coi po—
chi arnesi che da tempi immemorabili
erano nella torre del faro.
Ivan non amava troppo le feste cinas-'

cose e l’allegria «spensierata alla quale
si abbandonavano spesso gli abitanti
del Villaggio; amava bensi l‘allegria
chiassosa del mare e il mormorio cupo
delle sue acque tempestose. In questo
assomigliava al padre.
Ivan Koeller quando il mare ruggiva

e l’aquilone sibilava furioso, sia che la
pioggia diluviasse dal cielo, sia che la
neve turbinasse sul suo capo, andava
sempre sul terrazzo della torre e la ri—

maneva immobile come una statua, col-
l’occhio scintillante ad esaminare lo
spettacolo cosi iasctnante nel suo orro-
re che gli dava strani fremiti e gli met—
teva tutta un’ebbrezza nell’anima.
Ciò aveva dato origine a molte leg-

gende e superstizioni. I marinai che nel-
le notti tempestose passando poco lon—
tano dalla barriera di scogli che cinge—
vano l‘isola, «scorgevano, sia al lume del
faro, sia alla viva luce dei lampi l’im-
mobile figura del fanalista, mormorava-
no timorosi una preghiera e intessevano
poi con la fantasia bizzarra propria de—

gli uomini di mare, strane leggende di
spettri e"fentasmi che di bocca in bocca
prendevano «sempre nuovi elementi e
nuovi atteggiamenti.
Se la pace infinita era nelle acque del

mare, Ivan rimaneva di solito nell’in—
terno della torre o se pure veniva fuori
egli aveva immancabilmente fra le ma—
ni… il libro che scorreva con attenzione
profonda senza curarsi di quanto l’at-
torniauva; ma, se ruggin la tempesta
egli abbandonava. il libro e rimaneva
per ore. intiere sul terrazzo ad ammira—
re, con uno scintillio nell’iride, lo spet—
tacolo orrido degli elementi scatenati.
L’anima sua rozza e in certo modo

egoista, provava un’acre ebbrezza a
quella furia vertiginosa di cose, e se
qualche volta nelle sue contemplazioni
estetiche scorgeva nella tempesta qual-
che nave fuggente sulle creste furios-e
delle onde, egli seguiva il suo rapido an—

dare con indifferenza e nella sua anima
non sorgeva l’angoscia e la trepidazio-
ne ch-e sorgono spontanee a una tale
vista.; forse egli aveva una troppo cieca
fiducia nell’elemento terribile su cui
quasi era nato per pensare ad una ca—

tastrofe, oppure aveva una troppo cieca
fiducia nella potenza di quelle navi im—

mense, per pensare ad un naufragio.
D’altronde in quell’isola solitaria alla

quale non approdava mai alcuna nave
per la fitta di scogli che l’attorniava,
quasi mai giungeva notizia di naufragi,
oppure giungeva come un racconto leg-
gendario con

»

poco di fatalismo di cui erano stati già
pieni i suoi padri e ch’egli aveva, sia
pure in piccola parte, ereditato.

II.
Ne parlavano tutti al paesello dell’iso—

la, specialmente le donne. Ivan Koeller
da un mese circa aveva cambiato il suo
genere di vita; ora veniva tutti i giorni
in paese. Naturalmente si acuivano le
curiosità di quegl’isolaani e finalmente
si finì per scopnire le. verità.
Ivan lSI era innamorato di Maria, la

figlia di mastro Tom. Ci fu un po’ di sor—
presa dapprima, poi un po’ di malumo—
re da parte delle ragazze che avevano
posto gli occhi sul giovane? K—oeller, un
po’ d’invidia di mamme che avevano
sperato un tal marrito per le loro figliuo—
le. Passati i primi giorni, cessò ogni pet—
tegolezzo di donne e non si badò più
alle giornaliere comparse del giovane
fanal-ista.

intervento ,di potenze su-
_

' .'
'

.

—‘

—.
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Forse in Ivan Iioe.ller erav1 anche un

DOMENICA DEL CORRIERE

Ivan Koeller si era veramente innamo-
rato di Maria. ,

Siccome egli aveva sempre fatto rare
@ rapide comparse in paese non aveva
avuto modo di conoscere perfettamente
le ragazze e se i suoi occhi si erano ier-
mati sulla vezzosa figlia di mastro Tom,
ciò si doveva ad un caso abbastanza
strano.
Un giorno Ivan contro il suo solito

scese sulla spiaggia verso il tramonto.
Moria veniva giù lentamente coi piedi
nudi, con la gonnella. leggermente alza-
ta, cogliendo telline: la vezzosa fanciul—
la aveva la meravigliosa treccia bionda
sciolta alla brezza.
Ivan dapprima la guardò con non-cu-

ranza, poi cominciò ad osservarla con
attenzione seguendo tutti i movimenti.
della fanciulla. che ora si chinava sulla
sabbia, ora saltellava nell’acqua, in-
tenta alla sua raccolta; cosi a. passo a
passo Maria. si era avvicinata ad Ivan
senza essersi a:ocorta della presenza del
giovane; improvvisamente la fanciulla
emise un grido di dolore, barcollò e sa-
rebbe probabilmente caduta se Ivan
pronto non lesi fosse lanciato contro e
non l’avesse presa per la vita.

—— Che avete, Maria?
La fanciulla alzò il capo e mostrando

il piede destro: .

—— Il pesce-ragno mi ha morsicata —
mormorò la fanciulla fissando il gio—

vane con gli occhi azzurri.
Ivan la portò quasi di peso sulla

spiaggia., la fece sedere, poi estratta una
scatoletta di fiammiferi ne accese uno e
applicò la fiamma alla piccola bolla ros-
sa che si scorgeva sotto la pianta del
piede di Maria..
— Ora il piede non si gonfierà più —

esclamò il giovane gettando via il fiam-
mifero quasi tutto consumato, fissando
il volto della fanciulla reso più bello e
più attraente dal velo di pallore che lo
copriva e dallo scompiglio delle trecce
bionde svolazzanti alla brezza.
— razie, Ivan, se non eravate voi

non so come avrei fatto; ne avrei avuto
olmenoper due settim ne, ora mi.

’

‘

,"protron‘4a ., . e“ .
_ .

_. Non dovete muovervr così presto;
volete venire su da me?

«— Oh! si sta tanto bene qui!
Dopo avere condotto la fanciulla a ca—

sa, Ivan se ne tornò lentamente alla sua
torre; sul suo volto eravi un velo di me-
lanconia profonda; la sua anima era
stata scossa «dalla bellezza. gentile e dal
candore della figlia di mastro Tom; tor-
nando alla torre egli aveva ancora di—

nanzi agli occhi, come se essa fosse sta—
ta avanti la. loi, tutta la personcina slan—
ciata, fiessuosa come una palma della
fanciulla e il suo volto angelico soffuso
di pallore.
Il giorno dopo scese in paese e andò

a mastro Tom & chiedere informazioni
sulla salute di Maria, trovò la fanciulla
gaia e sorridente, bella come una rosadi maggio.
Le sue comparse in paese divennero

giornaliere.
Finalmente una sera parlò a mastro

Tom del suo affetto per Maria e del suodesiderio di farla sua sposa.

Il vecchio ebbe un sorriso di soddi-
stazione.
— Oh! e una fortuna per mia figlia —

esclamò. — Dio vi benedica, Iva-n Koel«
ler; voi saprete far/felice la mia Maria.
Se ne parlo con la fanciulla ed essa

accolse con giubilo la domanda del gio-
vane. Diavolo, Ivan Koeller era il più
bel giovane dell’isola! Inoltre era figlio
di gente che era sempre stata il modello
dell’onestà.
Cosi Maria e Ivan furono fidanzati.
Ma c’era un guaio.
Dix Jackson, il. più turbolento giova-

notto dell’isola il quale si era guasta—
to per avere fin da fanciullo navigato
su un legno mercantile, già da tempo
erasi invaghito di Maria, ma non abbu—
stanze coraggioso di parlare a llxaîl'“)
Tom per la certezza di essere respinto
egli aveva cercato Idi trarre dalla s; a l.t
fanciulla la quale conoscendolo be—

ne lo avevo .recisamente respinto.
Quando Dix seppe che Maria e…rasl

fidanzata col fanalista, montò su tutte
le furie giurando che l’avrebbe tatta pa-
gar cara; sapendo di trovare in Ivan un
formidabile avversario che avrebbe po—

tuto facilmente fargli passare un brutto
quarto d’ora, non osò affrontarlo
apertamente.
Ivan Koeller non si curava di lui sa-

pendo quanto egli fosse vile, ma
quando seppe che il miserabile aveva
osato minacciare la sua fidanzata pensò
bene di dire due parole all’orecchio di
lui e una sera incontratolo per caso lo
fermò e «gl’ingiunse recisa.mente di la—

sciare in pace la ragazza. Dix alle stret-
te col terribile rivale non ebbe «coraggio
di reagire; solo quando Ivan voltò le
spalle, sghignazzo, tese minacciosamen-
te le pugna, sibilo un’ imprecazione
orribile e biasoicò una bestemmia al
suo indirizzo. '

Intanto i due fidanzati vivevano felici
Ivan aveva cambiato un poco il sua

annunciò il matrimonio dei due gio
ni. Il vecchio Tom aveva voluto affret-
tare. I due giovani si sarebbero sposati
alla metà di agosto.
Ormai le piccole invidie delle donne

erano sfumate e cosi i piccoli rancori
delle ragazze in modo che tutti accol-
sero la notizia con testa.
Chi aveva l’inferno in cuore era Dix

Jackson; il turbolento giovanotto quan-
do seppe cio infuriò come un toro… In-
tanto passavano i giorni e si arrivò alla
metà. di agosto. Ivan aveva fatto impor—
tanti compere e aveva con ogni cura
abbellito le sue stanzette della torre di-
sponendone meglio i mobili, mettendo
un poco d’ordine in modo che le due
stanzette sempre disordinato e trascu-
rate per l’addietro avevano, cambiato to-
talmente aspetto.
Si arrivò alla vigilia delle nozze.
In quel giorno Ivan scese prima del—

l‘usato al Villaggio; gli si leggeva in vol-
to la gioia che era nella sua anima. Si
intrattenne quasi tutto il giorno in casa

zione del progresso che si va compiendo,
‘ ‘ paio/xè sono esso che soddisfano a gran. nu-
’ mora di esigenze, il [ui destino pareva quello
!

l

‘ le piaole invenzioni ci danno vim la senso-

di rimanere el‘emzomenle insoddisfatto .

l

. .

Giugno.
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della fidanzata e parlò con Tom e con
Maria delle disposizioni per l’indomani,
dei suoi progetti per l’avvenire. Al tra-
,monto si tolse @ malincuore dalla casa
di Maria per ritornare alla sua torre
solitaria.
Rimase a lungo sul terrazzo della tor

re in faccia al mare.
Il cielo erasi & poco a poco coperto di

nubi nero che scorazzavano capricciosa-
mente; si era scatena-to inoltre un vento
furioso.
Imbruni. Ivan sali per la piccola sca—

la sulla sommità della torre, aprì il fa—

nale e ne accese il grosso lncignolo che
inraggiò la sua luce rossastra all’in-
torno.
Il mare cominciava ad agitarsi; le on-

de si sceglievano già con violenza con-
tro la lunga barriera di scogli nereg-
gianti. Ioan rimase qualche istante an-
cora sulla terrazza, poi si ritirò per ce-
nare. Dopo la parce. cena lesse qualche
pagina di un vecchio romanzo marina—
resco ma il suo pensiero era altrove:
ben presto si stanco, chiuse il libro e an-
dò a corioarsi.
Intanto il temporale era scoppiato in

tutta la sua violenza; al rumorio del ma—

re e del vento si era aggiun.o il bron
tolto minaccioso del tuono dr.-…‘ninato ad
intervalli dallo schianto secco della lol-
gore. Ivan invano cercò di chiudere gli
occhi al sonno. La sua mente era del
tutto occupata da un cumulo di pensieri.
All’indomani finalmente si sarebbe ce-

lebrata nella piccola chiesa del paese la
cerimonia delle nozze e Maria cosi sa-
rebbe stata sua, sua per sempre. Maria
sarebbe venuta a rallegrare la sua soli-
tudine, a portargli il sorriso della sua
bellezza, l’amore del suo «cuore, il can—
dore della sua anime.; ed egli avrebbe il—

nalmente una compagna buona e carez-
zevole, una fido amica dei suoi giorni,
una soave consolatriee delle sue tri-
stezze.
Occupato interamente da qi:e…tì pen—

siori Ivan si voltata e si rivoltava sul
suo lettuccio senza pigliar sonno.
lmprovxi" ”amento fra il rumorio degli

elementi tempestosi echeggiò, lungo,
straziante, u‘i rischio acuto eyeflavernoso
cliÙ“parv ’estrema’dnvò i

' di un
morituro. '

’

,

‘

Ivan sussulto violentemente.
ll fischio echeggiò nuovamente e dei

minò per qualche momento su tutto
quanto il chiasso fragoroso del mare,
del vento, del cielo.
Ivan balzò dal letto e si vestì appena.
Non c’era d’ingannarsi; quello era il

caratteristico sibilo della sirena di una
nave.
ClÒ era strano.
Tutti i marinai che navigavano per

‘quei mori, conoscevano quei paraggi pe-
ricolosi @ conoscevano bene il faro del—
l’isola messo la appunto per indicare il
luogo pericoloso

it?-.be la violenza della tempesta avesse
inesorabilmente spinto la nave tra gli
scogli? Nella mente di Ivan si succede-
vano le più disparate supposizioni.
Il giovane fanalista aveva… la lanter-

na e si dispose a salire sul terrazzo; ora
non. si udiva più il fischio disperato del»
le. sirene. Quando mise il piede sul ter-
razzo lu investito da una raffica vielen»
ta di vento che gli sforzò nel viso rug-
gendo; e.in abbassò il capo e si afferrò
con energia alla rampa; improvvisa-
mente la. lanterna gli sfuggì di meno e
un grido di stupore gli uscì dalle lai:-
.ìora; alzando gli occhi si era accorto che
il fanale della torre era spento; rimase
a bocca aperta, fermo, esterrefatto, qua—
si annichilito dall’iugrata sorpresa, poi
quasi fuor di sè scese del terrazzo sulla
spiaggia. .

Ma lui l‘aveva acceso, si, lo ricordava
bene; l’aveva acceso all’ora solita prima
che annottasse !

Dunque? Perchè era spento? Un lampo
baleno improvvisamente nelle tenebre.
Alla viva luce di esso, Ivan potè sco-rt

gere una grande nave rovesciata su di
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un fianco fra gli scogli nereggianti. Co—

me un ebbro fece qualche passo sulla
spiaggia, insensibile alle raffiche del
vento che lo sferzavano violentemente
come per portarlo via nella loro verti—
gine.
Ma dunque non l’aveva acceso, il la-

nale?
Improvvisamente un’ ombra scivolò

nelle tenebre e uno sghignazzamento
mal represso echeggiò lugubremente.
Ivan diede un balzo e fu sopra allo

sconosciuto.
—— Eravate ubbriaco questa sera, Ivan?

— mormorò sarcasticamente lo scono-
sciuto.
Ivan gettò un grido.
— Dix Jackson, sei stato tu, dillo che

sei stato tu — gli ruggi fissandolo con
gli occhi infuocati.
Dix con uno sforzo si liberò dalla

stretta di Ivan, si chinò, poi si slancio:
— Maria non sarà tua e tu sarai diso—

norato —— e piantò ripetutam'ente il suo
coltellaccio nel petto del rivale.
L’assassino sghignazzo mentre Ivan

cadeva a terra senza un grido.
— Maria—non sarà. tua e tu sarai di-

sonorato ripetè lugubremente Dix
Jackson e s’involò velocemente nelle te-
nebre.

*
All’indomani grande subbuglio nel

paese. Al mattino si era trovato Ivan
Koeller steso a terra in un lago di san—
gue col coltellaccio fisso nel petto. Inol—
tre erano approdati pochi marinai su—

perstiti del naufragio, estenuati dalla
lotta sostenuta contro le onde furiose;
quando ppterono parlare dissero che la
loro nav?alla notte era stata sorpresa
da un fiero temporale e.;che il capitano
non avendo ancora scorto il fanale del—
l’isola pericolosa aveva mantenuta la
rotta a sud; che a un certo punto aveva.-
no scorto le creste minacciose degli sco-
gli quando ormai era troppo tardi per
evitare la catastrofe.
Il fanale dunque non era stato acceso

in quella notte !, —

.

Gl’isolani rimasero atterriti e fecero
un mondo di supposizioni.

L’ opinione dominante i»u,.questa ficheIvan ‘Koelle’r, tutto" in orgasmo”poril
matrimonio che si sarebbe celebrato al—

l’indomani, avesse dimenticato di accen-
dere il fanale e che poi accortosi troppo
tardi del suo fallo e del tremendo disa—
stro di cui era stato causa, si fosse per
disperazione suicidato per non soprav-
vivere all’onta e al rimorso.
Le donne com-piansero-l’infelice gio—

vane, ma gli uomini maledirono il suo
nome.
Mastro Tom mori dal dolore, Maria

divenne pazza..
Ivan Koeller scese nella tomba portan—

do con sè il secreto della sua morte e
sulla sua tomba nessuno pose la tradi-
zionale croce diabete, nè alcuna mano
pietosa piantò un fiore.
{Rimini) ANGELO ALBERTINI.

L°aiimentazione del tifosm
Ho tra le mani una.nitida brochure

d‘un collega francese, in cui sono pro-
ugnati in proposito concetti poco or—
todossi.
Egli afierma di trovarsi assai bone

trattando i suoi tifosi con semplice ac—

qua sterilizzata e solo nei periodi ulte—
riori della malattia concede gelatine e
peptoni, pure sciolti in acqua.
in tanto rifiorire di sistemi eccitanti

che spingono alla ricerca di vinetti 0 di
resurnaie tenui, tenui, per ristorare i ti—

fosi, in tanto preoccuparsi di combatter-
ue sempre e in qualunque modo la de—

bolezza, senza accorgersi invece che al
mondo non si muore di fame, ma bensì
d’indigestione, non sappiamo quanta
fortuna potranno incontrare i conc-etti
del collega francese.
E’ certo che nell'alimcntazione dei ti—

fosi devonsi tenere presenti due prin—
cipi fondamentali: la dieta deve essere
liquida e prevalentemente salina, e ciò
per non turbare le condizioni patologi-
che in cui versa il tratto intestinale, co—
me per assicurare al corpo, in un perio-
do di così forte contrasto di ricambio
contrassegnato da alte febbri, un pre-zioso elemento di epurazione e di elimi—
nazione comesono i sali. Qui però con-

viene intendersi e ricordare che non Si
parla già dei sali inerti, dei sali cristal—
lizzati come sarebbe il sale comune, ma
bensì di sali attivi, capaci di entrare
nelle modalità del ricambio con Mena
partecipazione alle Vicende molecolari; e
tali sostanze saline non ci possono esse—
re offerte se non dalla frutta o dalle in-
fusioni di vegetali, che sono appunto i
principi che ne contengono in maggior
copia e nelle più favorevoli condizioni
di assimilazione.
Ottima bevanda perciò nel trattamen—

to de'i tifosi e l’aranciata o la limonata;
e non soltanto nel trattamento dei tifosi,
ma anche di ogni altra malattia febbri-
le, …perchè in ogni forma altamente feb—
brile il bisogno di sali e particolarmente
risentito. Come d’ogni altra bevanda an-
che di questa però non si deve abusare.
Un’altra avvertenza che si deve avere

nell’istituire e nel controllano il regime
dietetico dei tifosi e quella che riflette
l’uso del latte, assai comune in questi
casi. Bisogna ricordare che il latte si
ingerisce come alimento liquido, ma si
digerisce come formaggio, cioè come a—

limento semisolitdo; bisogna quindi assi-
curarsi che la sua coaguabilità venga
abolita od attenuata coll’eggiunta di ac—

qua di calce o di altre acque alcaline.
Sarebbe anche ottimo consiglio quello di
sostituire il latte comune col latte acido,
il quale ha il vantaggio di non coagu-
lare più nello stomaco, perchè è già il
frutto di una coagulazione avvenuta al—

l’infuori dell’organismo. Ma il latte aci—
do è da noi così poco conosciuto che il
propugnarne l’uso è per lo meno intem-
pestivo.
Il miglior controllo della buona resi»

stenza o meno del malato: al trattamen—
ti latteo, lo avremo esaminando sempre
ed accuratamente le l’ecl.
Quando si vede che nelle feci coni—

paiono dei fiocchi bianchi, ooagulati, si
può essere sicuri che il latte non viene
digerito perfettamente e che ll suo ren-
dimento sostanziale principale è quello
di un alimento pesante ed anche peri=
coloso per le condizioni speciali in cui
versa l'intestino del paziente,
,Si conosce infatti. il caso di parecchi
reperti. (l‘autopsia ‘di"“tifosi, morti per»
perro-nazione intestinale, in cui si sono
trovati grossi coaguli di latte nell’inte—
stino; ed anzi talvolta è accaduto di sor-
prendere dei coaguli in rapporti topo—
grafici tali colla parete intestinale e coi
tratto perforato, da permettere dicon-
cludere nel modo più sicuro che questi
coaguli stessi erano stati la causa del—
l’inconveuiente mortale.

DOTTOR PARVA.

o! d!ò€ò#dfù%dfò€ùkdfùlfd{
È uscito

il fascicolo di Maggio della

LETTURA
splendidamente illustrato…

sonnuivro ;;

Moltke @ la guerra del 1859, Alessan—
dro Luzto —— La campagna del 1859 nel—
la corrispondenza del « Times», Oreste
thzint —— Il richiamo (versi), Guido
Gozzano — La trovate. della maestrina
(novella), Carlo Bortolami — Haydn,
Silvio Tanzi —— Il meccanismo e le ori-
gini della vita secondo le più recenti
ricerche, Manfredi Albanese — Gli stu—
denti di Padova. Arnaldo Fraccarolt' —
Come ha viaggiato la maggior attrice
del secolo XIX, Giuseppe Deabatc,

Dalle rivisto e varietà:
Le corse ciclistiche su strada — La

cicogna è arrivata! (Guglielmina I) —
Il busto a Giuseppe Giacosa inaugurato
al teatro Manzoni di Milano — La vita
in una prigione giapponese — Come si
possono combattere i dirigibili —— Roghi
indiani —— Un popolo che va scomparen—
do -— Nausea e Amundsen.
La toga del gigante (romanzo), F.

Anstey —» Nel regno dei salumi, Augusto
Biagi.
Gentesimi 50 in tutta Italia.
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personalità si metterà subito

S C A C C HI
Per quanto riguarda, la presente rubrica

rivolgersi al signor Rag. V. Noto, via Dim .‘

n. 20. Palermo.
Problema N. 147 di ". Marin.

Neri.
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» Bianchi.

I bianchi giocano e mattano in 32 mosse.
Soluzione del problema N.- 142:

1 Aa6 e I) e T o A inatta
Solutori. —— L Gualtiero (Asti),

berg), G. Tartaglia (Caluso), M. Del Rio (Ga—gliari), C Marescalchi (li‘cneg‘rù), Ten. 001. G.
Vecchietti—Poltri (anche dei N. 140 c ill) Firen-ze), D,_chhetti e S Bonfiglio (Genova), Dott. G.Falconi (Ispani), F. Casalini (Lecco). H. Mattbio
e.V. (loggiati (Napoli), (i Matteucci (Pisa), S.
Piazza, Ciccarelli (Palermo), M. Vecchiotti (Tra-pani), (loniugi Pincherle (Tunisi), Cap. E. Farro(Verona:. N. Longo (Vicenza.). U. Zulieo (Venezia).
Piccolo postu. —- E. G Genova. Grazie dellenot1z1o. Dove è la sede del Circolo?

XI Torneo Scacchistica Nazionale.
Il 14 maggio il Circolo Scucchistlco Genoveseha tenuto l’assemblea straordinaria dei Soci perdeliberare se si dovesse tenere a. Genova, nella

primavera del 1910. l’XI torneo nazionale.
_Lî1dca fu plauditzt e dietro proposta del Con—
s1gho direttivo si stanziò un primo ibrido, qualecontributo del Circolo.
Un Comitato, composto di spiccate ed eminenti

. all’opera. per rac-
'

cogliere le adesioni di tutti gli scacchisti italiani.Si può quindi ritenere come sicuro che Genova
sarà. la sede dell’XI Torneo Nazionale. Espri—
1_111amoll fervido augurio che all’importante al'—
lermazonc scacchistica. accorrono numerosi gli
amatorg di tutta Italia.
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MEMORIE AMARE
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" Incastro.
Amal la… prima volta & diciott’anni

e credici la mia fiamma innamorata;
ma. il di che usai svela.rle i dolci affanniolla. scoppiò in un’epica risata
Sentii_quel riso quasi acerbo etrclcferri—fmi in petto e piansi tanto, allora...

Oggi non già., chè se il fatal totalein assale ancor lati di centro «ignora…
B1MBO i: lL TRAMONTO!

Anagramma. (7)

Nel vespro estivo, fiammeggiante e austerosi celava il gran sol là dietro al monte:davon guizzi. le rocce di primiero,par-eau d’oro le nubi. all’orizzonte.
Sulla spiaggia è un vegliardo: a lui

_ d-accwnto
Sl trastullo… seneno un bambinello:quand’ch eil grida, a. quel dorato incanto:«Che c’è laggiù ch’è tanto tanto bello?
E’lEdlen forse? E’ forse il Paradiso?»Ma 11 veglie. assorto in un final confronto,trema, bentenna. il multilustre visoe mestamente & lui: « Bimbo è il tramonto ! »

A. S. (Bam—

CESARE Gnccnnrrr.
Soluzioni del numero precedente:
14FerrarAcAserlo

paNaRia
marToramoSalcoqUiriNoAlghcr0

2.) Romanzo. Roma manzo
8) Amore mores.

.… I lettori della Domenica del Cor-
lll€l"€ possono avere una bella copertinaper racclttudervi tutti 12 numeri che usci-ranno nel 1909 spedendo all’Ammintstm-
ztonc del Corriere della Sera (Via Sol-fermo, 28, Milano) cartolina-vaglia diL. 1 se sz trovano in Italia e di L. 1,15
sc all’estero. La copertina potrai poi ser-vire per far rilegarc tutta l’annata.
ì" Con la stessa spesa ogni lettore puòavere una elegante copertina per farrilegarc i numeri del 1908 e delle pre-cedenti annate.

A. CEN’1‘ELLI. Direttore.
GALLUZZ]1,GIOVANNL carente-responsabile.

Milano'l9ll9. - Tip. del Corriere della Sem,

cocker
(IIOBIIJI EGONOlDIGI HGGURHTI

SOLIDI ELEGANTI
MIMANO - Via Tommaso Grossi, 5

] PALERMG‘ —- CATAN!A



°
— Sciopem dei mondagisi nel Vercellese: come le risaiuoie tentarono impedite ’ilòviaggiu ai liberi lavoratori chiamati a sostituirie.

(Disegno di A. Beiname). .
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